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Bilancio di esercizio al 31/12/2021

STATO PATRIMONIALE ATTIVO Periodo corrente
Periodo

precedente

A) Quote associative o apporti ancora dovuti 0 0

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

1) Costi di impianto e di ampliamento 261 391

2) Costi di sviluppo 0 0

3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 0 0

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0

5) Avviamento 0 0

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0

7) Altre 7.856 8.838

Totale immobilizzazioni immateriali 8.117 9.229

II - Immobilizzazioni materiali

1) Terreni e fabbricati 0 0

2) Impianti e macchinari 3.301 4.825

3) Attrezzature 10.513 2.266

4) Altri beni 12.842 17.963
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5) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0

Totale immobilizzazioni materiali 26.656 25.054

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) Partecipazioni in

a) Imprese controllate 0 0

b) Imprese collegate 0 0

c) Altre imprese 5 5

Totale partecipazioni 5 5

2) Crediti

a) Verso imprese controllate

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale crediti verso imprese controllate 0 0

b) Verso imprese collegate

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale crediti verso imprese collegate 0 0

c) Verso altri enti Terzo Settore

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale crediti verso altri enti del Terzo settore 0 0

d) Verso altri

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 1.957 1.657

Totale crediti verso altri 1.957 1.657

Totale crediti 1.957 1.657

3) Altri titoli 0 40.000

Totale immobilizzazioni finanziarie 1.962 41.662

Totale immobilizzazioni (B) 36.735 75.945

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 8.027 5.619

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0

3) Lavori in corso su ordinazione 0 0

4) Prodotti finiti e merci 0 0

5) Acconti 0 0

Totale rimanenze 8.027 5.619

II - Crediti

1) Verso utenti e clienti

Esigibili entro l'esercizio successivo 25.873 20.242

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale crediti verso utenti e clienti 25.873 20.242

2) verso associati e fondatori

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale crediti verso associati e fondatori 0 0

3) Verso enti pubblici

Esigibili entro l'esercizio successivo 41.443 92.993

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale crediti verso enti pubblici 41.443 92.993

4) Verso soggetti privati per contributi

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale crediti verso soggetti privati per contributi 0 0
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5) Verso enti della stessa rete associativa

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale crediti verso enti della stessa rete associativa 0 0

6) Verso altri enti del Terzo Settore

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale crediti verso enti del Terzo settore 0 0

7) Verso imprese controllate

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale crediti verso imprese controllate 0 0

8) Verso imprese collegate

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale crediti verso imprese collegate 0 0

9) Crediti tributari

Esigibili entro l'esercizio successivo 23 (605)

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale crediti tributari 23 (605)

10) Da 5 per mille

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale crediti da 5 per mille 0 0

11) Imposte anticipate 0 0

12) Verso altri

Esigibili entro l'esercizio successivo 647 1.169

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale crediti verso altri 647 1.169

Totale crediti 67.986 113.799

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

1) Partecipazioni in imprese controllate 0 0

2) Partecipazioni in imprese collegate 0 0

3) Altri titoli 0 0

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0

IV - Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali 179.376 121.329

2) Assegni 0 0

3) Danaro e valori in cassa 514 50

Totale disponibilità liquide 179.890 121.379

Totale attivo circolante (C) 255.903 240.797

D) Ratei e risconti attivi 2.308 1.430

TOTALE ATTIVO 294.946 318.172

STATO PATRIMONIALE PASSIVO Periodo corrente
Periodo

precedente

A) Patrimonio netto

I - Fondo di dotazione dell'ente 197 197

II - Patrimonio vincolato

1) Riserve statutarie 0 0

2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 1.112 2.052

3) Riserve vincolate destinate da terzi 0 0

Totale patrimonio vincolato 1.112 2.052

III - Patrimonio libero
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1) Riserve di utili o avanzi di gestione 99.324 96.623

2) Altre riserve (3) 2

Totale patrimonio libero 99.321 96.625

IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio (563) 2.700

Totale Patrimonio Netto 100.067 101.574

B) fondi per rischi e oneri:

1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0 0

2) Per imposte, anche differite 0 0

3) Altri 3.189 3.327

Totale fondi per rischi ed oneri 3.189 3.327

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 83.488 71.868

D) Debiti

1) Debiti verso banche

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale debiti verso banche 0 0

2) Debiti verso altri finanziatori

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale debiti verso altri finanziatori 0 0

3) Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale debiti verso associati e fondatori per finanziamenti 0 0

4) Debiti verso enti della stessa rete associativa

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale debiti verso enti della stessa rete associativa 0 0

5) Debiti per erogazioni liberali condizionate

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale debiti per erogazioni liberali condizionate 0 0

6) Acconti

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale acconti 0 0

7) Debiti verso fornitori

Esigibili entro l'esercizio successivo 19.487 16.884

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale debiti verso fornitori 19.487 16.884

8) Debiti verso imprese controllate e collegate

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale debiti verso imprese controllate e collegate 0 0

9) Debiti tributari

Esigibili entro l'esercizio successivo 3.741 832

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale debiti tributari 3.741 832

10) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

Esigibili entro l'esercizio successivo 9.774 10.025

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 9.774 10.025

11) Debiti verso dipendenti e collaboratori

Esigibili entro l'esercizio successivo 21.822 19.079
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Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale debiti verso dipendenti e collaboratori 21.822 19.079

12) Altri debiti

Esigibili entro l'esercizio successivo 14.163 4.189

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 13.343

Totale altri debiti 14.163 17.532

Totale debiti 68.987 64.352

E) Ratei e risconti passivi 39.215 77.051

TOTALE PASSIVO 294.946 318.172

ONERI E COSTI Periodo corrente
Periodo

precedente
PROVENTI E RICAVI Periodo corrente

Periodo
precedente

A) Costi e oneri da attività di
interesse generale

A) Ricavi, rendite e proventi 
da attività di interesse 
generale

 
1) Proventi da quote 
associative e apporti dei 
fondatori

0 0

1) Materie prime, sussidiarie,
di consumo e di merci

18.003 10.094
2) Proventi dagli associati 
per attività mutuali

15.454 13.118

2) Servizi 62.197 49.649
3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori

0 0

 4) Erogazioni liberali 0 0

3) Godimento beni di terzi 44.625 38.387 5) Proventi del 5 per mille 0 0

4) Personale 269.392 229.363
6) Contributi da soggetti 
privati

215 1.835

 
7) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi

89.837 66.977

5) Ammortamenti 8.899 7.996 8) Contributi da enti pubblici 81.512 30.548

5bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali 
ed immateriali

0 0  

6) Accantonamenti per rischi
ed oneri

0 0
9) Proventi da contratti con 
enti pubblici

236.890 234.966

7) Oneri diversi di gestione 33.677 21.798
10) Altri ricavi, rendite e 
proventi

4.022 6.506

8) Rimanenze iniziali 0 0 11) Rimanenze finali 8.027 5.619

9) Accantonamento a riserva 
vincolata per decisione degli 
organi istituzionali

0 0  

10) Utilizzo riserva vincolata 
per decisione degli organi 
istituzionali

0 0  

Totale costi e oneri da 
attività di interesse generale

436.793 357.287
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
interesse generale

435.957 359.569

 
Avanzo/disavanzo attività di 
interesse generale (+/-)

(836) 2.282

B) Costi e oneri da attività 
diverse

B) Ricavi, rendite e proventi 
da attività diverse

1) Materie prime, sussidiarie,
di consumo e di merci

0 0
1) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori

0 0

2) Servizi 0 0
2) Contributi da soggetti 
privati

0 0

3) Godimento di beni di terzi 0 0 3) Ricavi per prestazioni e 0 0
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cessioni a terzi

4) Personale 0 0 4) Contributi da enti pubblici 0 0

5) Ammortamenti 0 0
5) Proventi da contratti con 
enti pubblici

0 0

5bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali 
ed immateriali

0 0  

6) Accantonamenti per rischi
ed oneri

0 0
6) Altri ricavi rendite e 
proventi

0 0

7) Oneri diversi di gestione 0 0 7) Rimanenze finali 0 0

8) Rimanenze iniziali 0 0  

Totale costi e oneri da 
attività diverse

0 0
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività diverse

0 0

 
Avanzo/disavanzo attività 
diverse (+/-)

0 0

C) Costi e oneri da attività di
raccolta fondi

C) Ricavi, rendite e proventi 
da attività di raccolta fondi

1) Oneri per raccolte fondi 
abituali

0 0
1) Proventi da raccolte fondi 
abituali

0 0

2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali

0 0
2) Proventi da raccolte fondi 
occasionali

0 0

3) Altri oneri 0 0 3) Altri proventi 0 0

Totale costi e oneri da 
attività di raccolta fondi

0 0
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi

0 0

 
Avanzo/disavanzo attività di 
raccolta fondi (+/-)

0 0

D) Costi e oneri da attività 
finanziarie e patrimoniali

D) Ricavi, rendite e proventi 
da attività finanziarie e 
patrimoniali

1) Su rapporti bancari 0 0 1) Da rapporti bancari 274 419

2) Su prestiti 0 0
2) Da altri investimenti 
finanziari

0 0

3) Da patrimonio edilizio 0 0 3) Da patrimonio edilizio 0 0

4) Da altri beni patrimoniali 0 0 4) Da altri beni patrimoniali 0 0

5) Accantonamenti per rischi
ed oneri

0 0  

6) Altri oneri 0 0 5) Altri proventi 0 0

 Totale costi e oneri da 
attività finanziarie e 
patrimoniali

0 0
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali

274 419

 
Avanzo/disavanzo attività 
finanziarie e patrimoniali 
(+/-)

274 419

E) Costi e oneri di supporto 
generale

E) Proventi di supporto 
generale

1) Materie prime, sussidiarie,
di consumo e di merci

0 0
1) Proventi da distacco del 
personale

0 0

2) Servizi 0 0
2) Altri proventi di supporto 
generale

0 0

3) Godimento beni terzi 0 0  

4) Personale 0 0  

5) Ammortamenti 0 0  

5bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali 
ed immateriali

0 0  

6) Accantonamenti per rischi
ed oneri

0 0  

7) Altri oneri 1 1  

8) Accantonamento a riserva 0 0  
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vincolata per decisione degli 
organi istituzionali

9) Utilizzo riserva vincolata 
per decisione degli organi 
istituzionali

0 0  

Totale costi e oneri di 
supporto generale

1 1
Totale proventi di supporto 
generale

0 0

Totale oneri e costi 436.794 357.288 Totale proventi e ricavi 436.231 359.988

 
Avanzo/disavanzo d’esercizio
prima delle imposte (+/-)

(563) 2.700

 Imposte 0 0

 
Avanzo/disavanzo d’esercizio
(+/-)

(563) 2.700

Relazione di missione al bilancio di esercizio al 31/12/2021

PREMESSA

Il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2021  di cui la presente relazione di missione costituisce parte integrante ai sensi

dell'art. 13, primo comma, del D.Lgs. 03/07/2017, n.117, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente

tenute ed è redatto conformemente alla modulistica definita dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

del 5 marzo 2020.

Sono stati redatti i modelli A, B e C secondo le clausole generali ed i principi di redazione conformi a quanto stabilito,

dagli articoli 2423 e 2423 bis, nonché dai criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile, e ai principi contabili

nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale degli Enti del Terzo Settore, come prescritto dal Decreto Ministeriale citato, tenuto altresì conto delle specifiche

previste dal principio contabile OIC 35.

PARTE GENERALE

Informazioni generali sull’Ente

A.P.A.S. ODV è una organizzazione di volontariato costituita in data 1985.

Nel corso dell’anno 2017 è stata approvata la c.d.  Riforma del  Terzo Settore e,  in particolare,  il  “Codice del  Terzo

Settore” di cui al D.Lgs. 117/2017. Al fine di recepire nel proprio statuto le nuove disposizioni ivi contenute, in data

18/06/2019 l’assemblea straordinaria di A.P.A.S.  ODV   ha approvato il  nuovo statuto sociale modificato e integrato

secondo le disposizioni del citato Decreto Legislativo n.117/2017.

A.P.A.S. ODV adotta la seguente struttura, governo, amministrazione e controllo:

A.P.A.S. ODV è dotata  di personalità giuridica.

Il sistema di governo ed i processi di partecipazione

 L’Assemblea dei soci
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L’Assemblea,  organo  sovrano  dell’Associazione,  è  composta  da  tutti  gli  associati  ed  è  convocata  e  presieduta  dal
Presidente almeno una volta l’anno, in seguito a delibera del Consiglio Direttivo.
Ogni socio può presenziare personalmente o può farsi rappresentare da un altro socio attraverso delega scritta e firmata.
Oltre all’annuale convocazione dell’Assemblea per l’approvazione del bilancio di esercizio, essa può riunirsi:

1) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo;

2) su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Direttivo da almeno 1/10 degli associati.

In ambo i casi, il Presidente deve procedere alla convocazione dell’Assemblea che deve svolgersi entro 60 giorni dalla
data della richiesta.

Per quanto concerne le  modalità di convocazione  dell’Assemblea degli associati,  la convocazione deve pervenire per
iscritto agli associati tramite lettera o e-mail almeno 8 giorni prima della data della riunione. L’avviso deve specificare il
luogo, il giorno e l’ora sia di prima che di seconda convocazione, gli argomenti all’ordine del giorno. Ricordiamo che
“l’adunanza di seconda convocazione deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima convocazione”.
Va  sottolineato  che  l’Assemblea  può riunirsi  anche  tramite  videoconferenza,  “sempre  che  tutti  i  partecipanti  siano
identificati  e  sia  loro  consentito  di  seguire  la  discussione  in  modo  simultaneo,  di  intervenire  in  tempo  reale  alla
trattazione  degli  argomenti  affrontati  e  di  partecipare  alla  votazione”.  Se  nello  svolgimento  della  riunione  venisse
sospeso il collegamento, la stessa sarò dichiarata sospesa dal Presidente o da colui che ne fa le veci, ma le decisioni prese
fino alla sospensione saranno valide.

- Numero di assemblee svolte durante l’anno 2021: 1 assemblea ordinaria;
- Il livello di partecipazione dei soci: 10 soci aventi diritto di voto (28%) su 36 totali aventi diritto di voto.

Altri organi

 Consiglio Direttivo

All’art.17  dello  Statuto  di  A.P.A.S.  ODV  si  chiariscono  la  composizione  e  la  durata in  carica  di  quest’organo
amministrativo dell’Associazione. Il Consiglio Direttivo è eletto dall’Assemblea degli associati ed  “è composto da un
numero di  membri  che può variare  da  3  a  9,  secondo quanto  stabilito  dall’Assemblea  all’atto  della  nomina e  dei
successivi rinnovi. I primi membri del Consiglio Direttivo sono nominati nell’atto costitutivo” . I Consiglieri durano in
carica tre anni e sono rieleggibili.

Per quanto riguarda le  regole di convocazione, di funzionamento e di voto,  nello Statuto si  afferma che il  Consiglio
Direttivo è convocato dal Presidente ogni volta che lo ritiene opportuno o quando ne è fatta richiesta da almeno 1/3 dei
Consiglieri. La convocazione avviene tramite avviso scritto che deve sopraggiungere ai Consiglieri almeno 4 giorni prima
della  data della  riunione,  e  deve specificare  il  luogo,  la data,  l’ora  e gli  argomenti  all’ordine del  giorno.  Come per
l’Assemblea, anche il Consiglio Direttivo può riunirsi mediante videoconferenza.
“Il  Consiglio Direttivo è presieduto dal  Presidente o,  in sua assenza,  dal  Vicepresidente; in assenza di  entrambi,  è
presieduto da altro Consigliere individuato tra i presenti”.
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legittimamente costituite quando è presente la maggioranza dei suoi componenti
e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti. Non sono consentite deleghe.
Le votazioni avvengono con voto palese, tranne nei casi di votazioni riguardanti le persone, dove è previsto il voto a
scrutinio segreto. A parità dei voti, prevale quello del Presidente.
Ad ogni riunione viene nominato un verbalizzante che ha lo scopo di redigere il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal
verbalizzante stesso, successivamente trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.

Relativamente alle competenze del Consiglio Direttivo, può essere utile riportarle sinteticamente in elenco:

1) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;

2) redigere l’eventuale programma annuale e pluriennale di attività, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;

3) redigere l’eventuale bilancio sociale, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;

4) nominare il Presidente, il Vicepresidente e il Segretario dell’Associazione;
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5) decidere sulle domande di adesione all’Associazione e sull’esclusione degli associati;

6) redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento dell’Associazione, da sottoporre all’approvazione
dell’Assemblea;

7) decidere l’eventuale quota associativa annuale, determinandone l’ammontare;

8) deliberare la convocazione dell’Assemblea;

9) decidere in merito agli  eventuali  rapporti  di lavoro con i dipendenti,  oltre che con collaboratori e consulenti
esterni;

10) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d’urgenza dal Presidente;

11) curare la tenuta dei libri sociali dell’Associazione;

12) deliberare  l’eventuale  svolgimento  di  attività  diverse,  e  documentarne  il  carattere  secondario  e  strumentale
rispetto alle attività di interesse generale;

13) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribuito dal presente Statuto o dai regolamenti interni;

14) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure necessarie all’attuazione delle finalità istituzionali, oltre che
alla gestione e al corretto funzionamento dell’Associazione.

Sottolineiamo che il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere determinati atti
o categorie di atti in nome e per conto dell’Associazione.
Il Segretario ha il compito di gestire i libri sociali e svolgere le mansioni a lui delegate dal Consiglio Direttivo o dal
Presidente.

Il suddetto organo si è riunito per 5 volte nel corso dell’anno 2021.

 Presidente

Il Presidente di  A.P.A.S.  ODV ne è il  legale rappresentante di  fronte a terzi  e in giudizio. Nominato all’interno del
Consiglio Direttivo, la sua carica di Presidente può essere revocata dal Consiglio Direttivo con le medesime modalità
previste per l’elezione. La carica si perde anche per dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio
Direttivo.
Il  Presidente responsabile generale della conduzione e del buon andamento dell’Associazione, ed in particolare ha il
compito di:

1) firmare gli atti e i documenti che impegnano l’Associazione sia nei riguardi degli associati che dei terzi;

2) curare l’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo;

3) adottare, in caso di necessità, provvedimenti d’urgenza, sottoponendoli alla ratifica da parte del Consiglio alla
prima riunione utile;

4) convocare e presiedere l’Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo.

Va sottolineato che in caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dal Vicepresidente. In caso di assenza
o impedimento di quest’ultimo, spetta al Consiglio Direttivo conferire espressa delega ad altro Consigliere.

 Organo di controllo

Nello  Statuto  di  A.P.A.S.  ODV si  chiarisce  la  composizione,  la  durata  in  carica  e  il  funzionamento  dell’organo di
controllo.  Quest’ultimo,  se  nominato,  è  costituito  da 3 membri,  eletti  dall’Assemblea,  non obbligatoriamente  fra  gli
associati.
L’organo di controllo resta in carica per 4 anni ed è rieleggibile; al proprio interno esso nomina un Presidente. Ad ogni
riunione deve essere redatto un verbale
Delle proprie riunioni l’organo di controllo redige un verbale che deve essere poi trascritto nel libro delle adunanze e delle
deliberazioni di tale organo.
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Se, per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell’organo di controllo decadano dall’incarico prima della scadenza
del proprio mandato, si provvede alla loro sostituzione degli stessi mediante una nuova elezione da parte dell’Assemblea.

“I membri dell’organo di controllo, a cui si applica l’art. 2399 del Codice civile, devono essere indipendenti ed esercitare
le loro funzioni in modo obiettivo ed imparziale”. Essi non possono ricoprire altre cariche all’interno dell’Associazione.

Tra le competenze dell’organo di controllo:

1) vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;

2) vigilare  sull’adeguatezza  dell’assetto  organizzativo,  amministrativo  e  contabile  dell’Associazione,  e  sul  suo
concreto funzionamento;

3) esercitare il controllo contabile, ove vi siano i presupposti, di cui all’art. 30 del Codice del Terzo settore;

4) esercitare compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto
particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo settore;

5) attestare  che  l’eventuale  bilancio  sociale  sia  stato  redatto  in  conformità  alle  linee  guida  ministeriali  di  cui
all’art.14 dello stesso Codice. L’eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti di tale monitoraggio;

6) partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea, alle quali presenta la
relazione annuale sul bilancio di esercizio.

Nei casi previsti  dall’art.31, c.1, del Codice del Terzo settore, l’organo di controllo può esercitare anche la revisione
legale dei conti.

La struttura organizzativa

Il  coordinatore,  garante  della  filosofia  caratteristica  e  delle  finalità  dell’Associazione,  gestisce  operativamente
quest’ultima, in linea con le indicazioni del Presidente, al quale propone iniziative e sottopone questioni di varia natura.
Tra le molteplici mansioni che svolge, il direttore rappresenta l’Associazione in tavoli tecnici ed operativi, intrattiene e
cura  i  rapporti  istituzionali  con  gli  enti  locali  (PAT,  Comuni,  Comunità  di  Valle,  Apss)  e  con  i  referenti
dell’Amministrazione Penitenziaria, Tribunale di Sorveglianza, Tribunale Ordinario, Tribunale dei Minori, ULEPE e si
occupa della stesura dell’eventuale documentazione necessaria.
In quanto responsabile delle attività di carattere finanziario, il direttore definisce e verifica la predisposizione di relazioni,
bilanci e contabilità da sottoporre all’esame degli organi sociali, autorizza e liquida le spese.
In qualità di responsabile dei progetti educativi, presiede l’equipe degli operatori e coordina il lavoro degli stessi. Inoltre,
è il referente dei progetti di volontariato all’interno del carcere (redazione “Non solo dentro”, “Sportello di Patronato”,
“Giuristi Dentro”, “La cura dei legami”), della redazione del notiziario “Oltre il Muro” e del sito web www.apastrento.it,
oltre che dei profili social dell’Associazione.

La  responsabile  amministrativa  svolge  attività  di  segreteria,  si  occupa  della  parte  amministrativa  e  contabile
dell’Associazione, svolge e cura la stesura dei bilanci su indicazione dell’area coordinamento.

Le assistenti sociali, ambo in possesso di laurea triennale in Servizio sociale, sono assunte con contratto part-time e fanno
parte dell’equipe degli operatori.
Numerose  sono  le  mansioni  che  le  assistenti  sociali  svolgono  all’interno  dell’Associazione.  Innanzitutto,  sono  le
responsabili della prima conoscenza e presa in carico degli utenti, si occupano di compilare la necessaria documentazione
sociale (privacy, progetto individualizzato, istanze al Magistrato di sorveglianza, relazioni di valutazione…), espongono e
analizzano la disponibilità lavorativa per il  laboratorio e gli  alloggi  e predispongono gli  eventuali  rinnovi  in quanto
responsabili dei progetti di ospitalità e di inserimento socio-lavorativo.
Le assistenti sociali gestiscono le relazioni su situazioni individuali con i servizi pubblici, Terzo settore, legali, Forze
dell’Ordine, Magistratura e, in generale, tutti i soggetti coinvolti nei progetti individualizzati di reinserimento sociale;
svolgono colloqui e verifiche individuali con gli utenti e, al bisogno, con i tutor del laboratorio e il referente alloggi, in
collaborazione con Servizi Territoriali; mantengono i contatti con i familiari o le persone di riferimento per l’utenza.
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È compito delle assistenti  sociali segnalare i bisogni occupazionali allo sportello di ricerca lavoro o ad altri soggetti
coinvolti  (Cooperative  sociali,  Centri  per  l’impiego…)  e  intervenire  per  conto  dell’Associazione  presso  la  Casa
Circondariale  di  Trento.  Inoltre,  ricordiamo  che  spetta  a  loro  l’organizzazione  e  la  realizzazione  di  interventi  di
sensibilizzazione tenuti all’interno degli istituti scolastici del territorio.

Il  responsabile degli alloggi, con laurea triennale in Scienze e tecniche di psicologia cognitiva, è membro dell’equipe
degli operatori ed è colui che si occupa della generale gestione degli alloggi (ad esempio provvedendo che siano forniti di
quanto  necessario  per  l’accoglienza,  assicurandosi  della  corretta  gestione  dei  rifiuti  e  del  rispetto  del  regolamento
interno…),  dell’accoglienza  degli  ospiti  al  momento  dell’ingresso  e  della  verifica  dello  stato  e  delle  condizioni
dell’immobile al momento dell’uscita dell’ospite.
Il responsabile svolge attività educativa e di controllo all’interno degli alloggi (all’occorrenza anche in orario serale e
durante il fine settimana) in sinergia e collaborazione con le assistenti sociali, compie attività di segreteria e accoglienza
presso la sede dell’Associazione. Inoltre, ricopre importanti  funzioni di accompagnamento e sostegno agli  utenti  che
hanno difficoltà, per svariati motivi, ad accedere autonomamente ai servizi essenziali del territorio (quali Apss, Poste,
Banca,  Comune,  Cinformi…)  e  a  svolgere  le  pratiche  burocratiche  richieste.  Infine,  allestisce  attività  culturali  e
socializzanti di vario genere (sia all’interno dell’Associazione che in società) e coordina operativamente le attività di
promozione in differenti ambiti.
L’operatore  responsabile  degli  alloggi  è  altresì  referente  per  i  volontari  dell’Associazione e,  proprio per  questo suo
incarico,  dispone le  attività  realizzate  dagli  stessi  e  opera  a  stretto  contatto  con loro,  organizzando,  ad esempio,  lo
sportello di ricerca lavoro.

I  due tutor del laboratorio per l’acquisizione dei prerequisiti lavorativi, anch’essi membri dell’equipe degli operatori,
sono i responsabili della pianificazione e della gestione delle attività laboratoriali (mantengono i contatti con i clienti per
le forniture e la consegna delle lavorazioni, programmano le lavorazioni settimanali e quotidiane, svolgono attività di
controllo qualità sulle lavorazioni…), nonché del percorso formativo dell’utenza. Infatti, è compito dei tutor sostenere e
controllare sia le attività che il comportamento degli utenti, relazionandosi con l’assistente sociale di riferimento.
Tra  le  altre  mansioni,  i  tutor:  svolgono  attività  produttive  in  affiancamento  degli  utenti  e  a  completamento  delle
lavorazioni; ritirano e consegnano il materiale e le lavorazioni; emettono e controllano DDT in uscita e controllano DDT e
materiale in entrata; movimentano la merce (carico, scarico e stoccaggio); curano e gestiscono la manutenzione ordinaria
e segnalano per la straordinaria degli impianti e delle dotazioni tecniche.
Ricordiamo inoltre che i tutor coordinano le attività dei volontari presenti all’interno del laboratorio e partecipano ad
interventi di sensibilizzazione indirizzati a classi scolastiche.

Dall’ottobre del 2021 è stato assunto un ulteriore operatore per 10 ore settimanali in laboratorio per supportare le attività,
alla luce dell’emergenza Covid-19, permettendo un’organizzazione più coerente con gli spazi e le procedure da attuare.

L’operatore sociale  dello Sportello diritti svolge un servizio informativo specifico sul beneficio della sospensione del
procedimento con messa alla prova, ai sensi della Legge n. 67/2014, e di assistenza nella relativa procedura di accesso.
Una particolare attenzione è rivolta ai soggetti stranieri alle prese con condanne e procedimenti penali, allo scopo di
rimuovere gli ostacoli alla fruizione di percorsi alternativi al carcere, nell’ottica della risocializzazione quale fine ultimo
della pena.

La consulente legale dello Sportello diritti svolge attività di consulenza interna ed esterna all’Ufficio Esecuzione Penale
Esterna. Tra i mesi di ottobre e dicembre 2021 ha collaborato all’organizzazione dell’evento formativo: “Prevenzione,
trattamento e presa in carico dei sex offenders” della durata di venti ore.

L’operatore dell’area dimittendi e housing led ha svolto il ruolo di referente per la valutazione, l’accompagnamento dei
dimessi dal carcere e della formazione e coordinamento dei volontari coinvolti nel progetto.

I volontari costituiscono una presenza fondamentale all’interno dei servizi erogati e rappresentano una risorsa preziosa in
quanto svolgono supporto all’attività ordinaria dell’Associazione e all’utenza, in accordo e secondo le indicazioni dei
referenti di area e in coerenza con quanto definito in equipe.  
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Concretamente, i volontari assistono l’utenza nello svolgimento delle attività lavorative nel laboratorio, sostengono le
persone accolte negli alloggi protetti aiutandole nell’acquisizione dell’autonomia personale e accompagnano i detenuti
nelle uscite temporanee di permesso e alle attività culturali organizzate dall’Associazione sul territorio.
Ancora, i volontari aiutano gli utenti a trovare un’occupazione tramite l’apposito sportello ricerca lavoro, propongono
attività sociali o formative, partecipano alle iniziative promosse da ulteriori organismi a cui A.P.A.S. ODV aderisce e
collaborano alla redazione del notiziario “Oltre il muro. Reinserimento sociale e alternative al carcere”.

Missione perseguita e attività di interesse generale

A.P.A.S. ODV persegue esclusivamente, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

A.P.A.S.  ODV è  un’organizzazione  di  volontariato  che  opera  nella  provincia  di  Trento  che  sviluppa  interventi  per
reinserire nella società persone sottoposte a condanne penali o dimesse ed informare i cittadini sul valore sociale che tali
percorsi portano nella comunità di riferimento.
A.P.A.S. ODV si propone di:

 Promuovere e sviluppare progetti individualizzati per le misure di comunità per le persone sottoposte a condanne
penali;

 Fornire un’informazione completa ed integrata sulla rete dei servizi territoriali alle persone detenute o dimesse dal
carcere;

 Sostenere le famiglie dei detenuti e di coloro che sono dimessi dal carcere, supportando e facilitando le relazioni
famigliari;

 Contribuire ad abbassare la recidiva, attraverso la realizzazione di progetti ad alto impatto sociale;

 Promuovere e organizzare il volontariato in ambito penitenziario e post penitenziario;

 Sensibilizzazione la cittadinanza sull’opportunità di far svolgere ai condannati misure di comunità (già misure
alternative alla detenzione in carcere) e sull’impatto positivo che queste hanno sul contesto territoriale;

 Programmare interventi in rete con altri enti pubblici e/o privati per favorire l’inserimento in contesti protetti di
soggetti sottoposti a misure di comunità o dimessi dal carcere.

Come previsto dallo Statuto sociale, per il perseguimento delle sue finalità A.P.A.S. ODV svolge le seguenti attività di
interesse generale ai sensi dell’articolo 5 del D.Lgs. 117/2017:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n.104, e alla legge 22 giugno 2016,
n.112, e successive modificazioni;
b) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n.129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;
c) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
d)  organizzazione  e  gestione  di  attività  culturali,  artistiche  o  ricreative  di  interesse  sociale,  incluse  attività,  anche
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di
cui al presente articolo;
e)  servizi  finalizzati  all’inserimento  o  al  reinserimento nel  mercato  del  lavoro dei  lavoratori  e  delle  persone di  cui
all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in
materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera
c), della legge 6 giugno 2016, n.106;
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f) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni,
nonché ogni  altra  attività  di  carattere  residenziale  temporaneo diretta  a  soddisfare  bisogni  sociali,  sanitari,  culturali,
formativi o lavorativi;
g) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata.

Il perseguimento di tali finalità avviene:

 Programmando e realizzando progetti individualizzati per persone sottoposte a misure di comunità o dimesse dal
carcere, che prevedano la formazione ai pre-requisiti lavorativi e/o accoglienza abitativa temporanea;

 Realizzando interventi  di  ricongiungimento  familiare  tra  detenuti  e  dimessi  dal  carcere  e  le  loro famiglie  e
supportando queste ultime, durante la detenzione del familiare;

 Formando il volontariato in ambito penale e coordinando poi le attività nei confronti di detenuti e dimessi dal
carcere;

 Realizzando eventi di sensibilizzazione e informazioni in materia di lavoro sociale e volontariato con persone
sottoposte a condanne penali e promuovendo una cultura della misura di comunità, come strumento concreto di
rieducazione.

Sezione del Registro unico nazionale del Terzo Settore d’iscrizione e regime fiscale applicato

L’Associazione è iscritta al registro delle persone giuridiche della Provincia Autonoma di Trento con numero 206.

L’Associazione è iscritta nel registro provinciale delle organizzazioni di volontariato nella sezione A col numero 101.

Nell’agosto 2021 l’Associazione ha provveduto ad inoltrare la documentazione necessaria per l’iscrizione al Registro
Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore  (RUNTS)  all’ufficio  competente  presso  l’UMSE Sviluppo  rete  dei  servizi  della
Provincia Autonoma di Trento.

Codice fiscale e P.IVA: 00641530225

Sedi ed attività svolte

La sede di A.P.A.S. ODV ha sede legale in Vicolo S.M. Maddalena 11 a Trento; diversamente, la sede operativa del
laboratorio è collocata in Via Linz 167 e 165 a Spini di Gardolo (TN).

In coerenza con la missione dell’Associazione, i problemi sociali e i bisogni che si individuano e per i quali si definiscono

obiettivi strategici e si programmano le attività sono i seguenti:

 Mancanza  di  opportunità  progettuali  integrate  nel  territorio  per  persone  che  potrebbe  accedere  a  misure

alternative alla detenzione, che, per motivi personali e strutturali, non hanno le risorse necessarie (abitazione e/o

occupazione), per proporre un percorso rieducativo all’Autorità giudiziaria.

 Mancanza di informazioni dei detenuti, gli ex detenuti e i loro familiari in merito ai loro diritti, soprattutto legati

all’ammissione a misure alternative alla detenzione e possibilità di reinserimento sociale nel territorio provinciale,

nonché rispetto alla rete dei servizi;
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 Mancanza di una rete di supporto alle famiglie delle persone sottoposte a condanne penali, che si trovano nella

condizione di non accedere alle informazioni e rimanere “fuori” dai percorsi rieducativi dei propri congiunti, oltre

a non godere appieno dei diritti di mantenimento delle relazioni familiari, come invece previsto dall’art.

 L’alta  recidiva dei  soggetti  più fragili  sotto  il  profilo  personale  e  sociale,  che dopo un primo reato,  se  non

supportati, tendono a commettere altre azioni illecite e produrre quell’effetto di “porta girevole” del carcere.

 La frammentarietà del volontariato penitenziario e post penitenziario nel territorio della Provincia Autonoma di

Trento, che, pur essendo ricolma di risorse gratuite, queste risultano poco integrate nel sistema dei servizi alla

persona, soprattutto per chi è sottoposto a condanne penali.

 La mancanza, nella cittadinanza, di un’informazione completa e coerente con i dettami costituzionali sui diritti e

doveri dei soggetti condannati a pene detentive e il forte impatto sociale delle misure di comunità sulla recidiva e

il reinserimento sociale dei condannati.

 La frammentarietà degli interventi e delle risorse nella rete dei servizi per persone detenute, ex detenute e i loro

familiari.

Individuazione degli obiettivi strategici e aree di   attività  

In linea coi bisogni individuati, gli obiettivi strategici di A.P.A.S. ODV si rivolgono a due gruppi di stakeholders.

Il primo è definito dall’art. 2 dello statuto:

 Ai detenuti presenti negli Istituti di pena della provincia di Trento, ai soggetti ammessi alle misure alternative
alla detenzione, residenti nella provincia di Trento o domiciliati presso Enti o strutture presenti nella stessa, ed ai
detenuti della provincia di Trento, custoditi in Istituti di pena fuori provincia nonché ai loro familiari;

 Ai dimessi dal carcere residenti nella provincia di Trento, ed ai loro familiari;

 Ai dimessi dal carcere residenti fuori provincia, limitatamente ai quei servizi che rivestono carattere d’urgenza.

Il secondo gruppo è la cittadinanza, da intendersi nelle sue varie forme: singoli cittadini,  altri  enti  del Terzo settore,
studenti di scuole dell’obbligo e dell’università, professionisti e aziende profit.

In quest’ottica gli obiettivi strategici sono divisi per i due gruppi di destinatari.

Per quanto riguarda il gruppo dei soggetti individuati dall’art. 2 dello Statuto, gli obiettivi sono:

1. Aumentare  il  grado di  informazione e  consapevolezza dei  propri  diritti  e  doveri  nell’ambito dell’esecuzione
penale e del reinserimento sociale e lavorativo, nonché esercitare diritti di cittadinanza;

2. Fornire  gli  elementi  strutturali  ed  educativi  per  l’organizzazione  e  realizzazione  di  misure  di  comunità  nel
territorio provinciale;

3. Aumentare il grado di informazione e supporto alle famiglie dei detenuti ed ex detenuti e contribuire a fornire
elementi strutturali e relazionali per il mantenimento delle relazioni familiari.

4. Abbassare la recidiva nei soggetti più fragili e privi di sistemi relazioni e/o informali di tutela sociale.

Per quanto riguarda gli obiettivi in relazione ai bisogni e nei confronti della cittadinanza questi sono:

5. Aumentare il  grado di  informazione e consapevolezza in merito al  funzionamento del  sistema di  esecuzione
penale italiano, con particolare attenzione all’utilità delle misure di comunità nell’abbassamento della recidiva e,
quindi, nell’aumento della sicurezza sociale.

6. Contribuire a costruire e mantenere attività e aggiornata la rete dei soggetti istituzionali e privati, con particolare
attenzione al volontariato, che si occupano del sostegno e supporto dei soggetti sottoposti a condanne penali.
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7. Aumentare il grado di informazione e coinvolgimento in progetti nei confronti di soggetti sottoposti a condanne
penali  negli  enti  istituzionali  (comuni,  scuole,  università)  e  privati,  quali  enti  del  Terzo  settore,  aziende,
associazioni di categorie.

Le  aree  di  intervento  di  A.P.A.S.  ODV sono,  coerentemente  con  quanto  descritto  sono  l’area  adulti,  così  come
individuata  dal  catalogo  dei  servizi  socio-assistenziali  e,  di  conseguenza,  con  l’individuazione  di  alcuni  servizi
specifici, oltre all’integrazione degli stessi con attività non definibili all’interno del catalogo, e specifiche aree della
cittadinanza, già citate, quali enti locali, scuole, aziende profit e associazione di categoria.

Le attività per l’area adulti sono:

 Segretariato sociale, sostegno psico-sociale e presa in carico;

 Progetti di ospitalità declinati secondo le modalità “abitare accompagnato per adulti”;

 Progetti di ospitalità declinati secondo le modalità “housing first”;

 Organizzazione e gestione del laboratorio per l’acquisizione dei pre-requisiti lavorativi per adulti;

 Progetto dimittendi

 Progetti di ospitalità declinati secondo le modalità “housing led” per dimessi dal carcere;

 Progetto “Mingegno 2021”

 Attività specifiche svolte presso la Casa circondariale di Trento:

 Segretariato e presa in carico in carcere.

 “Sportello per i familiari” in collaborazione con Conferenza Regionale Volontariato e Giustizia del
Trentino – Alto Adige.

 “Sportello di patronato” in collaborazione con Patronato ACLI di Trento.

 “La cura dei legami” in collaborazione con l’UMSE Sviluppo rete dei servizi e pari opportunità –
Ufficio innovazione e inclusione sociale della Provincia Autonoma di Trento,  ALFID e CRVG del
Trentino – Alto Adige (sospeso nel 2021)

 “Progetto giuristi dentro” in collaborazione con Fondazione Caritro, Fondazione Trentina per il 
Volontariato Sociale, Casa circondariale di Trento, Ordine degli avvocati di Trento e Rovereto, 
Università degli Studi di Trento, Associazione Ali Aperte, Conferenza Regionale Volontariato e 
Giustizia del Trentino – Alto Adige

 Permessi e accompagnamenti.

Le attività svolte nell’area dell’informazione, sensibilizzazione e costruzione di reti sono:

 Promozione e valorizzazione del volontariato.

 Redazione di  “Non Solo Dentro.  La voce della  Casa Circondariale  di  Trento” in  collaborazione con Vita
Trentina.

 Attività di informazione nelle scuole.

 Attività di promozione sociale nei confronti della cittadinanza.

 Partecipazione a tavoli e coordinamenti provinciali, regionali e nazionali.

Descrizione delle modalità di realizzazione delle attività

Obiettivo  1:  aumentare  il  grado  di  informazione  e  consapevolezza  dei  propri  diritti  e  doveri  nell’ambito
dell’esecuzione penale e del reinserimento sociale e lavorativo, nonché esercitare diritti di cittadinanza;
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Segretariato sociale, sostegno psico-sociale e presa in carico
Analisi degli stakeholder
Stakeholder di missione:

 persone detenute nella Casa circondariale di Trento;
 persone dimesse dagli istituti di pena;
 persone sottoposte a misure di comunità;
 familiari;

Stakeholder primari:
 UMSE Sviluppo rete dei servizi;
 Casa circondariale di Trento;
 Ufficio Locale di Esecuzione Penale Esterna di Trento (ULEPE);

Stakeholder secondari:
 Servizi sociali territoriali;
 Servizi sociali specialistici (Ser.D., Servizio Alcologia, Centro Salute Mentale);
 Enti del Terzo settore.

Descrizione delle modalità di realizzazione dell’attività
 Rete di collaborazione

L’attività è ad accesso libero delle persone che ne fanno richiesta o possono essere inviate da un servizio,
piuttosto che consigliate da un soggetto della rete informale.
Nella  segnalazione  della  persona  già  si  rintracciano  alcuni  soggetti  fondamentali  nella  rete  di
collaborazione,  che  andranno,  poi,  in  caso  ad  ampliarsi  con  l’approfondimento  della  situazione  e
l’eventuale presa in carico.
Il servizio è esteso anche ai familiari poiché anch’essi possono essere nel bisogno di ricevere un sostegno
e  di  comprendere  come  comportarsi  durante  l’iter  giudiziario  di  un  proprio  congiunto.  La  famiglia
rappresenta  spesso  un  punto  di  riferimento  per  la  persona  detenuta  sia  in  occasione  dei  colloqui
settimanali presso la Casa Circondariale di Trento, sia per programmare un’eventuale misura in alternativa
alla detenzione e per dare piena attuazione al difficile processo di recupero sociale a pena espiata.
I servizi che maggiormente segnalato i soggetti per l’attività di segretariato sono gli operatori penitenziari
della Casa circondariale di Trento, gli assistenti sociali dell’ULEPE di Trento, altri operatori di enti del Terzo
settore, avvocati e familiari.
In merito al servizio così come svolto in carcere collaborare significa disporre di continui rapporti con la
Direzione per definire ed aggiornare le linee di indirizzo dell’intervento ad opera di APAS e in subordine ai
bisogni  dell’Istituto,  per avvalorare l’intervento del  personale operativo e volontario autorizzato.  Con
maggior frequenza si mantengono proficui rapporti con l’area trattamentale, che si occupa di organizzare,
monitorare  e  valutare  l’attività  trattamentale  riservata  ai  detenuti.  Di  prassi,  sono più  che  buone le
relazioni con l’area religiosa, in genere coordinata dal cappellano del carcere e con la comandante di
Polizia penitenziaria, che ha il compito di garantire la sicurezza di tutte le persone presenti in istituto.
Meno soventemente, si hanno contatti con l’Area amministrativa e l’Area sanitaria.

 Modalità di coinvolgimento di risorse libere
L’Associazione è dotata di una sede in cui vengono ricevute le persone, così come di tutti gli strumenti 
informatici per svolgere attività a distanza.
I volontari sono coinvolti su specifici bisogni dell’utenza per l’approfondimento di aspetti legati alla 
propria situazione personale e/o aspetti strutturali.

 Modalità peculiari
Il servizio di accoglienza è garantito dagli operatori e da alcuni volontari presenti in sede con l’incarico di
svolgere i  necessari  colloqui conoscitivi  con la persona, anche presso la Casa Circondariale di Trento,
secondo lo scopo ultimo di permettere a coloro che sono temporaneamente privati della libertà di poter
esprimere una richiesta.
L’attività  si  compone  di  tre  fasi:  la  prima  è  di  front  office  ed  ha  funzioni  di  informazione  e  primo
orientamento. Sulla base dell’esito del primo incontro è possibile valutare il passaggio alla seconda fase
ovvero  di  concordare  alcuni  colloqui  professionali  di  approfondimento  e  verifica  di  una  specifica
situazione; la terza riguarda la presa in carico dell’utenza e/o la segnalazione ad altri servizi e/o nella
chiusura del caso.
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Anche nel corso del 2020 si è fattivamente collaborato con la Casa circondariale di Spini di Gardolo al fine
di  portare  adeguato  ascolto  e  sostegno ai  numerosi  detenuti ivi  ristretti  e  per  fungere  da  concreto
riferimento per i numerosi familiari che settimanalmente visitano i propri congiunti.
Risorse impiegate (input)
Risorse economiche: convenzione con la Provincia Autonoma di Trento, elargizioni liberali.
Personale  dipendente:  3  operatori  part-time,  di  cui  2  assistenti  sociali;  il  direttore  per  quanto  di
competenza per il coordinamento dell’attività.
Personale volontario: 10 persone
La sede è aperta al pubblico con il seguente orario: lunedì, martedì, giovedì e venerdì: dalle 8.30 alle
12.30 e dalle 14.00 alle 18.00; mercoledì e sabato: dalle 8.30 alle 12.30.
L’attività in carcere si svolge due volte alla settimana, il mercoledì e il venerdì mattina, dalle 8.30 alle
12.30.
Risultati raggiunti (output)
Indicatori quantitativi:
Persone raggiunte: 206 persone

 12 donne
 194 uomini
 121 nuovi contatti
 135 persone detenute al momento della loro richiesta di aiuto

Valutazione di efficacia, efficienza ed obiettivi di miglioramento
 Efficacia

L’efficacia  dell’attività  è misurata  nell’ottica sia  quantitativa che qualitativa di  capacità  di  raggiungere
l’obiettivo ultimo  di  dare  informazioni  precise  a  più  persone  possibile,  secondo le  loro  richieste  e  i
bisogni.
Da questo punto di vista l’attività è costante e l’ampia apertura del servizio, anche a distanza, nel periodo
di lockdown ha permesso di accogliere tutte le richieste di ascolto pervenute.

 Efficienza
Sul piano dell’efficienza l’attività descritta è una delle più onerose sul piano dell’impegno del personale e
delle risorse economiche investite. Permane strategico per A.P.A.S. ODV fungere da centro di ascolto e
orientamento,  ecco perché le  risorse  profuse in  questo ambito appaiono particolarmente  indicate  e
necessarie.

 Obiettivi di miglioramento
Aumentare la capacità recettiva, soprattutto, fuori dal carcere, collaborando in maniera più consistente
con ULEPE.

Sportello diritti
Analisi degli stakeholder
Stakeholder di missione:

 persone dimesse dagli istituti di pena;
 persone sottoposte a misure di comunità;
 familiari;

Stakeholder:
 UMSE Sviluppo rete dei servizi;
 Ufficio Locale di Esecuzione Penale Esterna di Trento (ULEPE).

Descrizione delle modalità di realizzazione dell’attività
 Rete di collaborazione

Lo Sportello Diritti rappresenta un servizio per i cittadini e per gli utenti, potenziali ed effettivi, dell’Ufficio
Esecuzione Locale Penale Esterna di Trento (ULEPE), nonché per tutti i soggetti (avvocati, enti pubblici,
associazioni, cooperative) che svolgono attività inerenti percorsi di esecuzione penale esterna.

 Modalità di coinvolgimento di risorse libere
Lo sportello non prevede il coinvolgimento di risorse libere.

 Modalità peculiari
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Lo sportello svolge un servizio informativo specifico sul beneficio della sospensione del procedimento con
messa alla prova, ai sensi della Legge n. 67/2014, e di assistenza nella relativa procedura di accesso. Una
particolare attenzione è rivolta ai soggetti stranieri alle prese con condanne e procedimenti penali, allo
scopo  di  rimuovere  gli  ostacoli  alla  fruizione  di  percorsi  alternativi  al  carcere,  nell’ottica  della
risocializzazione quale fine ultimo della pena.

Risorse impiegate (input)
Una specifica progettazione destina allo Sportello € 25.000 all’anno
1 operatore part-time (18 ore settimanali)
1 consulente esterno (12 ore settimanali)
ULEPE di Trento fornisce tutti gli apparati tecnici e gli spazi per lo svolgimento dell’attività
Risultati raggiunti (output)

Indicatori quantitativi:

Interventi nei confronti dell’utenza: 401 interventi: di cui n. 239 per l’Area sociale e n. 162 per l’Area 
giuridica.

Oltre ai colloqui in presenza, che sono stati limitati dalle disposizioni nazionali e dalle esigenze d’ufficio, 
per questioni attinenti all’emergenza sanitaria, si sono proposti colloqui via web, con la piattaforma meet 
di Google e si sono fornite consulenze anche via email.

Formazione:  Una  parte  del  monte  ore,  per  la  parte  giuridica,  è  stata  inoltre  spesa  per  la
programmazione e gestione del corso di formazione Prevenzione, trattamento e presa in carico sul
territorio dei sex offenders. Esperienze e modelli di valutazione a confronto per una giustizia di
comunità.  Il  corso  si  è  svolto  per  n.  5  incontri,  dal  15  ottobre  al  3  dicembre  2021,  sulla
piattaforma zoom, in modalità web seminar, fornita dalla Camera Penale di Trento: il corso ha
ricevuto l’accreditamento sia dell’Ordine degli Avvocati di Trento, per n. 15 crediti formativi, sia
dall’Ordine  Nazionale  degli  Assistenti  Sociali,  per  n.  20  crediti  formativi.  Ha ricevuto  ampi
consensi e numerosa partecipazione, con oltre n. 300 iscritti, in media collegati per ogni incontro.

Valutazione di efficacia, efficienza ed obiettivi di miglioramento
 Efficacia

Potendo contare su due collaboratrici dalle competenze differenti e complementari, lo sportello offre un 
supporto informativo completo e coerente col luogo in cui viene svolta l’attività.

 Efficienza
Il contributo è coerentemente attribuito alle poche voci di spesa del progetto: i compensi e le relative 
spese di gestione per le due collaboratrici.

 Obiettivi di miglioramento
L’implementazione ulteriore dello sportello nelle attività dell’Associazione, che, a causa della distanza 
fisica tra operatori non ha mai permesso una coerente commistione tra questo e tutte le altre attività.

Sportello di patronato
Analisi degli stakeholder
Stakeholder di missione:

 persone detenute nella Casa circondariale di Trento;
Stakeholder:

 Patronato ACLI Trentine;
 Casa circondariale di Trento;
 INPS di Trento

Descrizione delle modalità di realizzazione dell’attività

 Rete di collaborazione

Patronato ACLI Trentine svolge attività di formazione dei volontari, di raccolta delle istanze dei detenuti e 
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di elaborazione delle richieste.

L’ufficio matricola della Casa circondariale fornisce i documenti necessari all’espletamento delle pratiche.

Gli educatori forniscono informazioni aggiuntive, qualora non reperibili presso l’ufficio matricola.

 Modalità di coinvolgimento di risorse libere

L’attività è totalmente gestita da quattro volontari.

Sono messi a loro disposizione gli strumenti informatici necessari per l’elaborazione delle pratiche.

Patronato ACLI Trentine mette a disposizione due operatrici che sbrigano le pratiche e le istanze 
pervenute.

 Modalità peculiari

La  motivazione al  coinvolgimento di  A.P.A.S.  ODV viene dalla  mancanza di  disponibilità  da parte  dei
patronati locali di dislocare un operatore dedicato al carcere. In questo senso, in stretta collaborazione
con l’area educativa della casa circondariale, si è ritenuto opportuno coinvolgere i volontari dell’APAS.
Nonostante  la  pandemia  il  servizio  è  stato  comunque offerto,  in  quanto ritenuto indispensabile  per
permettere ai detenuti di accedere ad un diritto fondamentale.

Risorse impiegate (input)
Quattro volontari di A.P.A.S. ODV
Risultati raggiunti (output)
Indicatori quantitativi:

 209 colloqui
 121 persone di cui 13 donne

Valutazione di efficacia, efficienza ed obiettivi di miglioramento
 Efficacia

Lo sportello permette ai detenuti di godere di un fondamentale diritto e di espletare pratiche altrimenti
impossibili da portare avanti all’interno del carcere. L’efficacia è, dunque, alta poiché si pone come l’unico
sportello di questo tipo all’interno del carcere.

 Efficienza
L’efficienza è garantita dal fatto che lo sportello è gestito da alcuni volontari in autonomia, che mettono a
disposizione il loro tempo e sono formati dal patronato di ACLI Trentine.
In quest’ottica ACLI può espletare le pratiche senza bisogno di dislocare un operatore, ma di raccogliere in
maniera organica le domande.

 Obiettivi di miglioramento
Implementare la raccolta dei documenti e l’espletamento di pratiche complesse come modello 730, ISEE
ed ICEF.

Sportello “Giuristi Dentro”
Analisi degli stakeholder
Stakeholder di missione:

 persone detenute nella Casa circondariale di Trento;
Stakeholder:

 Fondazione Caritro;
 Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale;
 Ordine degli Avvocati di Trento e Rovereto;
 Università degli Studi di Trento;
 Associazione Ali Aperte;
 Conferenza Regionale Volontariato e Giustizia del Trentino – Alto Adige;
 Casa circondariale di Trento.

Descrizione delle modalità di realizzazione dell’attività
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 Rete di collaborazione

L’attività è supportata esternamente dagli stakeholder primari elencati nella tabella precedente. 
L’Associazione Ali Aperte individua e seleziona i volontari, successivamente formati da A.P.A.S. ODV

 Modalità di coinvolgimento di risorse libere

L’attività è totalmente gestita da cinque volontari.

 Modalità peculiari

L’attività si sostanzia in uno sportello che:

“ha la funzione di offrire ai detenuti un momento di ascolto, informazione e contatto col legale di fiducia o
d’ufficio relativamente ad ogni questione che possa riguardare l’iter giuridico processuale, la detenzione o
l’esecuzione  penale.  I  volontari  rappresentano  in  questo  senso  un  importante  ponte  di  dialogo  e
comunicazione tra il legale già assegnato ed il detenuto”.

APAS  ha  lo  scopo  specifico  di  “supportare  i  volontari  nella  gestione  dei  rapporti  con  i  detenuti  ed
informarli  sui servizi,  a cui indirizzare richieste non pertinenti con lo scopo dello sportello, mediante i
propri operatori ed il direttore, con colloqui telefonici o colloqui individuali su appuntamento”.

Risorse impiegate (input)
Cinque volontari
Il direttore di A.P.A.S. svolge attività di supporto, quando chiamato in causa dai volontari.
Risultati raggiunti (output)
L’attività è stata sospesa per tutto il 2021
Valutazione di efficacia, efficienza ed obiettivi di miglioramento

 Efficacia
Lo  sportello  permette ai  detenuti di  analizzare  in  maniera  coerente e  semplificata  la  loro situazione
penale, in modo tale da aumentarne la consapevolezza e la possibilità di comprendere i propri diritti e
doveri.

 Efficienza
Lo sportello è interamente gestito da volontari, se non per una parte di supporto del direttore, che nel
2020 è stata nulla, data la sospensione del progetto a marzo 2020.

 Obiettivi di miglioramento
Aumentare  la  formazione dei  volontari,  in  sinergia  con la  rete  di  collaborazione,  per  permettere un
miglioramento generale del servizio offerto.

Progetto dimittendi
Analisi degli stakeholder
Stakeholder di missione:

 Detenuti della casa circondariale di Trento in procinto di concludere la loro pena
Stakeholder:

 Cappellano della Casa circondariale di Trento;
 Unità di Strada, servizio di Fondazione Comunità Solidale di Trento;
 Casa circondariale di Trento;
 Tavolo per la solidarietà responsabile del Comune di Trento;
 ATAS Onlus

Descrizione delle modalità di realizzazione dell’attività

 Rete di collaborazione

La collaborazione principale è con l’ufficio matricola del carcere che comunica la lista dei soggetti che
usciranno dall’istituto con cadenza mensile.
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Il cappellano e l’operatore di Unità di Strada sono fondamentali per analizzare i bisogni e dividere il
carico di lavoro tra il gruppo di enti coinvolti.

Il  Tavolo per la solidarietà responsabile del Comune di Trento sostiene le spese vive di accoglienza
presso l’ostello della gioventù di Trento di quei dimessi che devono permanere per qualche notte sul
territorio, prima di rientrare nella città di origine.

ATAS Onlus nel mese di gennaio 2021 ha dato in disponibilità un alloggio sito in Via Fonda 26 a Levico
Terme per l'accoglienza temporanea di soggetti dimessi dal carcere, come da progetto presentato, per
un periodo massimo coincidente con la conclusione del progetto stesso (31 dicembre 2021).

 Modalità di coinvolgimento di risorse libere

Il  servizio  è organizzato sulla  base della  disponibilità  di  volontari,  supportati da un operatore  che
interviene al bisogno.

 Modalità peculiari

Dal  2019  è  stato  organizzato  un  nuovo  gruppo  di  cinque  volontari,  salito  a  10  nel  2021  che,  in
collaborazione  col  cappellano  del  carcere,  Don  Mauro  Angeli,  sono  disponibili  ad  accompagnare
soggetti  che  escono  dal  carcere  presso  la  stazione  dei  treni  di  Trento,  per  fare  rientro  al  proprio
domicilio extraregionale o presso altre strutture del territorio.

Questa attività si è resa necessaria, a causa della lontananza del carcere dal centro cittadino e per il
sempre maggior numero di persone che non conoscono la città di Trento e che, una volta usciti, si
trovano da soli nella zona industriale di Spini di Gardolo.

Risorse impiegate (input)
Risorse economiche: convenzione con Provincia Autonoma di Trento; Fondo di solidarietà responsabile 
del Comune di Trento; risorse finanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
Le risorse umane coinvolte nel progetto sono state:
- Il referente del progetto che ha svolto la sua attività per 22  ore settimanali dall'inizio della 
collaborazione (28 dicembre 2020) fino al 31 luglio 2021 e poi 32 ore dal 1° agosto 2021 fino alla 
conclusione del progetto;
- L'assistente sociale incaricata di svolgere i colloqui con i dimessi dal carcere impegnata per 2 ore 
settimanali.
- Il coordinatore dell'Associazione, per 3 ore alla settimana, per le attività di relazione con l'ente 
pubblico, stesura di documentazione ufficiale, rendicontazione, coordinamento delle attività degli 
operatori.
- I volontari impegnati nelle attività progettuali sono stati 10. La percentuale di volontari è stata, 
dunque, del 90% rispetto al personale retribuito impegnato.
Risultati raggiunti (output)
Complessivamente il progetto ha permesso di realizzare un servizio in rete col territorio, che abbatta la
pressione  sui  servizi  di  bassa  soglia  da  parte  di  chi  esce  dal  carcere  in  stato  di  grave  rischio  di
emarginazione.  Inoltre  la  possibilità  di  raccogliere  i  bisogni  all'interno  del  carcere  ha  permesso  ai
detenuti in fase di uscita dal carcere, agli agenti di polizia penitenziaria e agli educatori di trovare un
riferimento  extra  murario  per  gestire  situazioni  altrimenti  di  difficile  soluzione,  poiché  gli
amministratori del carcere non hanno competenza sui soggetti dimessi dall'istituto.
Per quanto riguarda, invece, la formazione dei  volontari  il  fatto di avere realizzato due percorsi  in
periodi  distinti ha permesso, col primo percorso, di sensibilizzare e formare un gruppo abbastanza
nutrito di persone (25) per poi andare a formare e supportare ulteriormente chi già aveva iniziato, nel
corso dell'anno, a operare e ulteriori nuove forze. Il percorso di supporto da parte dell'operatore si è
poi  rivelato  fondamentale  per  permette  di  rendere  efficiente  l'operato  dei  volontari,  poiché
organizzato e strutturato sulla base di bisogni raccolti ed analizzati in precedenza, evitando il rischio di
sovraccaricare i volontari con problematiche gravi e di carattere emergenziale.
Indicatori quantitativi:
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 101 detenuti coinvolti in colloqui di analisi del bisogno;
 55 accompagnamenti di altrettante persone dimesse dal carcere di Trento
 2 percorsi di formazione: 35 volontari coinvolti

Valutazione di efficacia, efficienza ed obiettivi di miglioramento
 Efficacia

Questo servizio, attivato dal 2019 e strutturato nel 2020 e nel 2021, permette a tutti i detenuti che
sono in procinto di uscire dal carcere di essere ascoltati nei loro bisogni e accompagnati in maniera
coerente. L’efficacia si ravvisa dal fatto che tutti i detenuti sono ascoltati prima dell’uscita dal carcere e,
quindi, nessuno si trova nella difficoltà di non sapere come muoversi una volta finita la pena.

 Efficienza
Il  servizio  è  coordinato da  un operatore  che  dedica  circa  due ore  alla  settimana per  l’ascolto  dei
detenuti, il  confronto con la rete di collaborazione e i volontari. Tutta l’attività poi è supportata da
volontari,  dunque,  con  un  investimento  contenuto  è  possibile  dare  una  grande  contributo  alla
popolazione detenuta del carcere di Trento.

 Obiettivi di miglioramento
Aumentare il numero di volontari e le occasioni formative per gli stessi, per offrire un servizio sempre
più adeguato e integrato.

Obiettivo 2: Fornire gli elementi strutturali ed educativi per l’organizzazione e realizzazione di misure di comunità
nel territorio provinciale

Progetti di ospitalità “abitare accompagnato” adulti
Analisi degli stakeholder

Stakeholder di missione:
 persone dimesse dagli istituti di pena;
 persone sottoposte a misure di comunità;

Stakeholder primari:
 UMSE Sviluppo rete dei servizi;
 Casa circondariale di Trento;
 Ufficio Locale di Esecuzione Penale Esterna di Trento (ULEPE);

Stakeholder secondari:
 Servizi sociali territoriali;
 Servizi sociali specialistici (Ser.D., Servizio Alcologia, Centro Salute Mentale);
 Enti del Terzo settore.

Descrizione delle modalità di realizzazione dell’attività

 Rete di collaborazione

Il  progetto  di  ospitalità  va  ad  integrare  il  percorso  di  sostegno  e  di  recupero  sociale  organizzato
congiuntamente  con i  Servizi  sociali  del  territorio al  fine  di  agevolare  il  reinserimento della  persona
detenuta che di prassi deve disporre di un’occupazione per far fronte alle spese precipue all’autonomia.
Gli  immobili  sono  aperti  tutto  l’anno,  disciplinati  da  un  regolamento  e  oggetto  di  un’attività  di
manutenzione ad opera di  un operatore che ha inoltre compiti  di  assistenza e controllo delle persone
accolte.

 Modalità di coinvolgimento di risorse libere

Il volontariato è regolarmente coinvolto nelle visite domiciliari presso gli alloggi potendo con ciò offrire
un  supporto  morale  alle  persone  ivi  accolte  e  promuovere  alcuni  momenti  conviviali  anche  nel  fine
settimana e/o in orario serale al fine di consolidare la relazione di aiuto e la socializzazione del gruppo.

 Modalità peculiari

Ogni progetto consiste nell’accoglienza temporanea di persone che chiedono un aiuto per contestualizzare
più efficacemente la propria esperienza di recupero sociale. Di prassi non si superano i 18 mesi se non in
rari casi strettamente vincolati dalle prescrizioni vigenti. Soventemente può capitare che si tratti di persone
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che ottengono i benefici delle misure in alternativa alla detenzione previo il parere positivo del Tribunale
di Sorveglianza. In altri, si tratta di persone ex detenute che abbisognano di un aiuto per uscire da una
condizione di precarietà esistenziale spesso contrassegnata da lunghi periodi di disoccupazione. In altri, è
possibile ricordare che la persona assistita è dotata di buone capacità ed è ben supportata da una rete
familiare che però non è in grado di ospitare il proprio congiunto e/o di far fronte alle ricadute negative
che pone il regime di detenzione domiciliare come ad esempio, la disoccupazione, i controlli delle Forze
dell’Ordine e le limitazioni della libertà personale che impediscono di assolvere in prima persona alle
proprie necessità.

Per quanto riguarda l’Associazione, si ribadisce che gli operatori concordano il progetto individualizzato
per definire la durata dell’ospitalità, il contesto esperienziale in cui si svilupperà il percorso, le sue finalità
e  le  singole  responsabilità  rimandando dunque al  regolamento interno degli  alloggi  per  tutto  ciò che
disciplina il  comportamento da adottare. È altresì richiesta la corresponsione di un contributo mensile
calcolato sulla base delle singole possibilità economiche.  Il regolamento è parte integrate del contratto di
comodato  d’uso  dell’immobile  che  viene  concesso  in  via  esclusiva  per  scopi  socio-assistenziali  e
puntualizza ad esempio, l’obbligo di partecipare alle verifiche settimanali con l’operatore, il divieto di
introdurre e quindi assumere sostanze quali alcool e droga negando l’accesso a persone non autorizzate
dall’Associazione.

Risorse impiegate (input)
2 operatori part-time
10 volontari con un impegno variabile e flessibile

Risultati raggiunti (output)
Indicatori quantitativi:

Le  persone  accolte  negli  alloggi  in  autonomia  sono  state  in  totale  18.  Sette  delle  quali  stavano
proseguendo il loro percorso iniziato nell’anno 2020.
Nello specifico, i progetti di ospitalità “Abitare accompagnato” adulti, hanno dato alloggio a:

- 14 persone all’interno del progetto “Abitare accompagnato” negli alloggi situati in:
 V.lo S. M. Maddalena, 11 – int. 13 – 3 posti letto;
 V.lo S. M. Maddalena, 11 – int. 10 – 2 posti letto;
 V.lo S. M. Maddalena, 11 - int. 1 – 1 posto letto;
 Via delle Cave, 14 – 2 posti letto.;
- 3 persone all’interno del “Progetto inclusione” negli alloggi in Via Chiocchetti 22;
- 4 (3 delle quali del Progetto “abitare accompagnato”) accolte negli alloggi di Via Ciocchetti.

Per quanto concerne le nazionalità presenti sono state:
- 4 italiane;
- 4 nigeriane;
- 2 tunisine;
- 2 somala;
- 1 marocchina;
- 1 ucraina;
- 1 gambiana;
- 1 ceca;
- 1 rumena;
- 1 guineana.

La distinzione per posizione giuridica li ha visti così suddivisi:
- 8 dimesse;
- 6 in detenzione domiciliare;
- 2 in attesa di giudizio;
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- 1 in misure di sicurezza;
- 1 in affidamento ai servizi.

La fasci d’età:
- 5 tra i 18 e i 29;
- 6 tra i 30 e i 39;
- 4 tra i 40 e i 49;
- 3 tra i 50 e i 65.

Valutazione di efficacia, efficienza ed obiettivi di miglioramento
 Efficacia

Gli alloggi sono un servizio strategico che A.P.A.S. ODV offre da decenni poiché permette la realizzazione
di misure di comunità ed un accompagnamento all’autonomia qualificato per i soggetti accolti. Il fatto di
aver sostanzialmente cambiato il  gruppo degli  ospiti durante l’anno denota la capacità del servizio di
accompagnare all’autonomia e la sua importanza dato che l’occupazione del posto letto libero è stata
sostanzialmente immediata.

 Efficienza
Il centro di costo definito a bilancio per gli alloggi chiude con una piccola perdita d’esercizio, nonostante il
pieno utilizzo di tutti i posti letto, che hanno visto un cambio sostanzialmente totale degli ospiti. Questo
denota la coerenza tra le spese sostenute e i ricavi, derivanti primariamente dalla convenzione con la
Provincia  Autonoma  di  Trento  e  dalle  compartecipazioni  alle  spese  degli  ospiti.  Inoltre  i  volontari
svolgono  l’importante  compito  di  supporto  relazionale  per  le  persone  accolte  in  maniera  del  tutto
gratuita.

 Obiettivi di miglioramento
Aumentare le occasioni socializzanti e rieducative all’interno degli alloggi, sviluppando la presenza dei
volontari e la loro partecipazione ai progetti individualizzati.

Laboratorio per l’acquisizione dei pre-requisiti lavorativi
Analisi degli stakeholder

Stakeholder di missione:
 persone detenute nella Casa circondariale di Trento;
 persone dimesse dagli istituti di pena;
 persone sottoposte a misure di comunità;

Stakeholder primari:
 UMSE Sviluppo rete dei servizi;
 Casa circondariale di Trento;
 Ufficio Locale di Esecuzione Penale Esterna di Trento (ULEPE);

Stakeholder secondari:
 Servizi sociali territoriali;
 Servizi sociali specialistici (Ser.D., Servizio Alcologia, Centro Salute Mentale);
 Enti del Terzo settore.

Descrizione delle modalità di realizzazione dell’attività
 Rete di collaborazione
 Modalità di coinvolgimento di risorse libere

Presso il laboratorio operano settimanalmente almeno due volontari, che sono disponibili a supportare le
attività dei corsisti e organizzate dai tutor.
Il  50%  del  bilancio  del  laboratorio  deriva  dalle  commesse  affidate  da  partner  commerciali,  che
permettono di sostenere tutte le spese vive e di corrispondere la borsa lavoro di 3,6 €/h ai corsisti e il
buono  pasto  riconosciuto  dall’Associazione.  Inoltre  sono  sempre  a  carico  dell’Associazione  tutti  gli
investimenti in strumenti e macchinari, oltre all’affido dell’immobile da una società privata.

 Modalità peculiari
Il  “corso di  formazione dei prerequisiti lavorativi” ripropone in termini  educativo-formativi il  tirocinio
lavorativo che per sua definizione, è istituito a norma di legge per favorire in persone poco competenti,
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l’acquisizione  di  quelle  competenze  di  base  attraverso  lo  svolgimento  di  attività  di  diverso  livello  di
difficoltà. Ha durata temporanea, deve essere organizzato presso un luogo ritenuto idoneo da opportuna
certificazione e condotto da un Ente accreditato che ha l’onere di assicurare i  corsisti presso l’Inail  e
mettere a loro disposizione un tutor per l’organizzazione delle attività e per la verifica dei percorsi e degli
obiettivi  prefissati.  Il  tutor  è  responsabile  del  servizio  e  predispone  giornalmente  le  lavorazioni  in
funzione del numero delle presenze, del coefficiente di difficoltà e delle scadenze stabilite con le aziende
partner  particolarmente  esigenti  in  termini  di  qualità  delle  lavorazioni  e  della  tempistica,  entro  cui
consegnare i prodotti. Vengono valutati i comportamenti come:

- la puntualità;
- la capacità di comunicare le assenze;
- l’efficienza del proprio operato;
- il rispetto delle regole e dell’ambiente di lavoro.

Al  termine  del  tirocinio  l’Associazione  rilascia  un  attestato  di  partecipazione  e  di  prassi,  invita  il
volontariato ad allestire un momento di festa per dare un positivo rimando ai corsisti che concludono con
merito il proprio percorso.
L’esperienza laboratoriale non consiste unicamente in un’attività pratica, ma include anche un’attività
formativa  dedicata  all’approfondimento  di  alcune  importanti  aree  tematiche  come  il  confronto  sul
regolamento interno, sulle buone prassi che governano l’organizzazione settimanale delle attività, senza
con ciò trascurare il richiamo alla normativa che prescrive i comportamenti di responsabilità previsti in
regime di esecuzione penale esterna. Si tratta di una formazione che attraversa aree trasversali  della
competenza, ritenuta indispensabile per sostenere l’utenza nel difficile compito del reintegro sociale.

Risorse impiegate (input)
2 tutor orario full time;
2 assistenti sociali a supporto dei percorsi individualizzati dei corsisti;
4 volontari;
2 operatori part time (uno da agosto ed un secondo da ottobre) per il supporto alle attività

Risultati raggiunti (output)

Indicatori quantitativi:

 Nel corso del 2021 sono state accolte 27 persone di cui:

- 8 in detenzione domiciliare;
- 9 dimesse dal carcere;
- 2 con pena sospesa, in attesa di giudizio riguarda la misura sotto cui scontare la
pena;
- 1 affidamento in prova ai servizi in casi particolari;
- 7 detenute

La frequenza complessiva delle persone accolte è stata di 1.364 (1.198 nel 2020) giornate di presenza,
oltre 160 in più rispetto al 2020, per un numero complessivo di 7.895,50 (6.512 nel 2020) ore di attività. Il
premio  distribuito  ai  corsisti,  è  finanziato  interamente  da  quanto  ricavato  dalle  commesse  evase  e
corrisponde a € 2.8200,50. Inoltre ad ogni corsista è riconosciuto un buono pasto di 3,5 € al giorno.

Su 27 persone 21 persone hanno partecipato fattivamente ad un tirocinio della durata media di oltre 370
ore. Differentemente, le persone accolte nel corso dell’anno per svolgere una “prova” sono state 7 per una
media di 13,5 ore.

Valutazione di efficacia, efficienza ed obiettivi di miglioramento
 Efficacia

Il percorso di formazione è uno dei servizi più richiesti dalle persone che si rivolgono all’Associazione e
permette poi ai soggetti di acquisire quelle capacità di base per entrare in contatto col mondo del lavoro.
Dei percorsi realizzati nel 2021, sette persone hanno trovato lavoro in un’azienda, tre si sono trasferite
all’estero, sei hanno continuato il percorso nel 2022 e soltanto due hanno chiuso il rapporto con A.P.A.S.
ODV con una valutazione negativa.
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 Efficienza
Dal  2018,  anno del  trasferimento nel  nuovo stabile  di  Spini  di  Gardolo,  il  laboratorio  ha  aumentato
significativamente il  numero di  ore  e  giornate  di  formazione erogate  ad ogni  corsista.  Il  fatto che il
bilancio di quest’attività sia per circa il 50% derivante dalle commesse affidate da partner commerciali,
evidenzia la strategicità della scelta di investire in infrastrutture e strumenti di lavoro, in modo tale da
risultare più attrattivi e raccogliere quindi più attività da poter mettere al servizio della formazione.
In questo senso rimane strategico investire e aumentare il livello di efficienza, permettendo l’acquisizione
di nuove lavorazioni.

 Obiettivi di miglioramento
Fornire nuovi e aggiornati argomenti formativi ai corsisti.
Implementare lavorazioni maggiormente specializzanti e coinvolgimenti.

Permessi e accompagnamento
Analisi degli stakeholder
Stakeholder di missione:
 persone detenute nella Casa circondariale di Trento;

Stakeholder primari:
 UMSE Sviluppo rete dei servizi;
 Casa circondariale di Trento;
 Ufficio Locale di Esecuzione Penale Esterna di Trento (ULEPE).
 Cooperativa Villa Sant’Ignazio
 Cooperativa Gruppo 78
 ATAS Onlus

Descrizione delle modalità di realizzazione dell’attività

 Rete di collaborazione

La collaborazione più significativa è quella con l’area trattamentale della  casa circondariale di Trento,
dunque,  con  gli  educatori  del  carcere,  che  segnalato  e  portano  la  loro  valutazione  all’attenzione
dell’operatore dell’Associazione.

I permessi organizzati presso altri enti del Terzo settore sono sempre concordati con questi ultimi, che
sono prioritariamente Cooperativa Villa Sant’Ignazio, Cooperativa Gruppo 78 e ATAS Onlus.

 Modalità di coinvolgimento di risorse libere

Queste attività sono in larga parte organizzate e gestite dai volontari, con un ruolo solo di supporto da 
parte degli operatori.

 Modalità peculiari

Nel  corso  del  2020  l’APAS  ha  organizzato  e  realizzato,  attraverso  l’intervento  degli  operatori  e
l’accompagnamento dei volontari, diversi permessi premio a beneficio dei detenuti.

Coerentemente  con  le  disposizioni  dell’ordinamento  penitenziario,  i  permessi  hanno  lo  scopo  di
approfondire la conoscenza dei  detenuti coinvolti, favorire il  loro coinvolgimento in progettualità con
finalità risocializzanti e permettere il mantenimento delle relazioni familiari.
Quest’attività è stata una delle più colpite dal Covid-19 in termini numerici, ma non in termini qualitativi,
in quanto è stato possibile permettere a diversi detenuti di stare vicini alle proprie famiglie, dopo mesi di
mancanza di colloqui e contatti.

Risorse impiegate (input)
2 operatori part – time
10 volontari
Risultati raggiunti (output)

Indicatori quantitativi:
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 Permessi lavorativi (8 permessi – 8 detenuti coinvolti)

 7 presso il laboratorio dei pre-requisiti lavorativi dell’Associazione;

 1 presso il laboratorio Talea della Cooperativa Gruppo 78.

 Permessi familiari (6 permessi – 6 detenuti coinvolti)

 6 permessi, in collaborazione con Cooperativa Villa S.Ignazio, presso la struttura di via
delle Laste 22, per l’incontro tra famiglie, residenti all’estero, e detenuti.

 Accompagnamenti  presso  alloggi  gestiti  dall’Associazione  (3  accompagnamenti  –  3  detenuti
coinvolti

Valutazione di efficacia, efficienza ed obiettivi di miglioramento
 Efficacia

Nel 2020 l’attività di  accompagnamento ha subito una leggera flessione a causa delle  restrizioni  che
l’amministrazione penitenziaria ha imposto alle strutture detentive. Nonostante ciò sono stati realizzati i
servizi richiesti, in coerenza con le precauzioni da adottare.

 Efficienza
L’attività di organizzazione di permessi e accompagnamenti vede impegnati gli operatori in misura delle
richieste ricevute. C’è da sottolineare che a fronte dei permessi e accompagnamenti realizzati (18), altri
10  sono  stati  rigettati  dalla  magistratura  di  sorveglianza,  ma  non  per  questo  sono  risultati  meno
impegnativi sotto il profilo della programmazione.

 Obiettivi di miglioramento
Aumentare la possibilità di coinvolgimento di volontari
Perfezionare  la  collaborazione  con  la  casa  circondariale  di  Trento  per  aumentare  la  possibilità  di
estendere il servizio a più detenuti possibile.

Obiettivo 3: Aumentare il grado di informazione e supporto alle famiglie dei detenuti ed ex detenuti e contribuire a
fornire elementi strutturali e relazionali per il mantenimento delle relazioni familiari.

Segretariato

Permessi e accompagnamento

Accompagnamento dimittendi

Sportello familiari
Analisi degli stakeholder
Stakeholder di missione:
 Familiari

Stakeholder
 Conferenza Regionale Volontariato e Giustizia del Trentino – Alto Adige
 Casa circondariale di Trento

Descrizione delle modalità di realizzazione dell’attività
 Rete di collaborazione

L’attività  condotta  in  stretta  collaborazione  con  la  Conferenza  Regionale  Volontariato  e  Giustizia  del
Trentino – Alto Adige. I volontari sono formati congiuntamente alla Conferenza e la rete dei servizi vede
coinvolti in maniera attiva gli agenti di polizia penitenziaria che si occupano a vario titolo dei colloqui tra
detenuti e i loro familiari.

 Modalità di coinvolgimento di risorse libere
L’iniziativa denominata “Sportello per i  familiari”  è un servizio introdotto dell’APAS, è condotto in via
esclusiva da risorse volontarie e sostenuto congiuntamente al gruppo di lavoro denominato “Conferenza
regionale  volontariato giustizia  Trentino Alto Adige”,  un partner  di  particolare  importanza per  la  sua
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competenza e finalità
 Modalità peculiari

Lo sportello offre assistenza, vicinanza ed ascolto a tutti i familiari che fanno visita ai propri congiunti e
che necessariamente devono sostare presso la Block House, ossia la zona di accesso al carcere e sempre
presidiata da personale di Polizia Penitenziaria. L’incontro con i familiari è quindi un’occasione privilegiata
per dar loro un aiuto anche nella redazione dei moduli di consegna pacchi, per il versamento di piccole
somme di denaro oppure per offrire utili informazioni sui servizi del territorio. Più raramente si è offerto
un accompagnamento presso la sala colloqui laddove si era ravvisata la necessità di dare un aiuto al
familiare in difficoltà.

Risorse impiegate (input)
8 volontari

Risultati raggiunti (output)
Indicatori quantitativi:

i volontari hanno ripreso l’attività nel corso del 2021.
Valutazione di efficacia, efficienza ed obiettivi di miglioramento
 Efficacia

Il servizio è sempre stato garantito in modo tale da poter essere a disposizione dei familiari.
 Efficienza

Essendo garantito solo da personale volontario questo non incide sul bilancio ed è, quindi, da ritenersi in
linea con l’indirizzo di gratuità dell’azione volontaria.

 Obiettivi di miglioramento
Più che un obiettivo di miglioramento, si tratta di continuare l’attività anche dopo lo stop forzato dovuto
al Covid-19 che ha sospeso l’attività e ha visto un cambio sostanziale nel modo di svolgere i colloqui, che
sono ora, per la maggior parte, svolti via whatsapp.

Obiettivo 4: Abbassare la recidiva nei  soggetti  più fragili  e  privi  di  sistemi relazioni e/o informali  di  tutela
sociale.

Progetti di ospitalità “abitare accompagnato” adulti

Laboratorio per l’acquisizione dei pre-requisiti lavorativi

Progetto dimittendi

Progetti di ospitalità “housing first”
Analisi degli stakeholder

Stakeholder di missione:
 Soggetti in emarginazione sociale cronica

Stakeholder:
 Servizio politiche sociali della Provincia Autonoma di Trento
 Comune di Trento
 ATAS Onlus
 Fondazione Comunità Solidale – Caritas diocesana

Descrizione delle modalità di realizzazione dell’attività
 Rete di collaborazione

La rete nasce in seno al Tavolo inclusione sociale, organo istituzionale organizzato dal Servizio politiche 
sociali della Provincia Autonoma di Trento, composto da diversi enti del Terzo settore e dai Comune di 
Trento e Rovereto. In particolare il network “housing first” è composto da Comuni di Trento e Rovereto, 
PAT, ATAS Onlus e Fondazione Comunità Solidale.

 Modalità di coinvolgimento di risorse libere
Il comune di Trento ha messo a disposizione uno dei due appartamenti per il progetto a titolo gratuito.

 Modalità peculiari
Il progetto Housing First (HF) è un modello di intervento nell’ambito delle politiche per il contrasto alla
grave  marginalità  basato  sull’inserimento  in  appartamenti  indipendenti  di  persone  senza  dimora,
soprattutto quelli con una lunga vita di strada alle spalle.
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HF è un approccio innovativo, nato negli anni ‘90 negli Stati Uniti e sviluppatosi poi in Europa, che ribalta
l’approccio abituale ai senza tetto. La sostanziale differenza è il passaggio dal classico procedimento a
gradini che va dalla strada al  dormitorio,  passando per le  comunità di accoglienza fino a un alloggio
proprio. L’Housing First salta queste tappe e mette la casa come presupposto fondamentale per favorire
percorsi di benessere ed integrazione sociale.
Avere una casa significa avere un luogo a cui tornare, una sicurezza, avere qualcosa di cui prendersi cura.
Avere una casa porta a non vivere più alla giornata ma ad avere prospettive. Diamo per scontato che
chiunque sia abituato a curare la propria persona e la propria salute, che chiunque sia in grado di farsi
una spesa e di cucinare, ma in realtà il peso dell’aver vissuto senza un tetto sopra la testa è grande tanto
da oscurare gli stimoli positivi che muovono ognuno di noi.
L’operatore di Housing First, che segue la persona nella sua nuova fase di vita, si fa carico delle moltissime
attività che hanno una finalità educativa e di rilancio delle relazioni sociali con il territorio dove l’alloggio
si trova, con il supporto di volontari e anche attraverso cose che possono sembrare banali, come un piatto
di pasta cucinato assieme.

Risorse impiegate (input)
Le risorse economiche derivano da una convenzione con la PAT, provenienti comunque dal Fondo Sociale 
Europeo.
1 operatore part-time
2 alloggi con una capienza massima di 3 persone

Risultati raggiunti (output)
Indicatori quantitativi:

 3 persone accolte in 2 appartamenti siti nel Comune di Trento
Valutazione di efficacia, efficienza ed obiettivi di miglioramento

 Efficacia
Il progetto ha portato alla fine della condizione di grave emarginazione per tutti i soggetti ospitati, non
solo quelli di A.P.A.S. ODV, ma di tutta la rete e un generale miglioramento delle condizioni di vita degli
stessi.

 Efficienza
Il progetto, in fase sperimentale, gode di fondi europei, gestiti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali assegnati alla Provincia Autonoma di Trento, in quanto ente capofila del bando Avviso 4/2016. Le
risorse impiegate sono importanti, ma utilizzate per tutto quanto è necessario per avviare e gestire una
novità progettuale, destinata a modificare il modo di applicare politiche sociali in campo abitativo.

 Obiettivi di miglioramento
Il  carattere  sperimentale  del  progetto  è  un  aspetto  da  tenere  in  considerazione,  augurandosi  che
l’esperienza fin qui portata avanti possa permettere l’implementazione della metodologia ad un livello
ulteriore, rispetto alla situazione attuale.

Progetti di ospitalità “Housing Led” per dimessi dal carcere
Analisi degli stakeholder
Stakeholder di missione

................dimittendi del carcere di Trento
Stakeholder:

 Associazione Trentina Accoglienza Stranieri (ATAS Onlus)
 Fondazione Comunità Solidale (FCS)
 Cappellano della Casa circondariale di Trento;
 Casa circondariale di Trento;
 Servizi Sociali Territoriali della Comunità di Valle dell'Alta Valsugana.

Descrizione delle modalità di realizzazione dell’attività
 Rete di collaborazione

La rete nasce in seno al Tavolo inclusione sociale, organo istituzionale organizzato dal Servizio politiche 
sociali della Provincia Autonoma di Trento, composto da diversi enti del Terzo settore e dai Comune di 
Trento e Rovereto. In particolare il network “housing first” è composto da Comuni di Trento e Rovereto,
PAT, ATAS Onlus e Fondazione Comunità Solidale.
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 Modalità di coinvolgimento di risorse libere
ATAS Onlus nel mese di gennaio 2021 ha dato in disponibilità un alloggio sito in Via Fonda 26 a Levico
Terme per l'accoglienza temporanea di soggetti dimessi dal carcere, come da progetto presentato, per
un periodo massimo coincidente con la conclusione del progetto stesso (31 dicembre 2021).
Una relazione di collaborazione è il coinvolgimento dei Servizi Sociali Territoriali della Comunità di Valle
dell'Alta Valsugana. Questi si sono resi disponibili a conoscere il progetto e la metodologia dell'housing
first, tanto da far partecipare ad una formazione organizzata dalla Provincia Autonoma di Trento, alcuni
assistenti sociali per formarsi sul tema.

 Modalità peculiari
Il modello di accoglienza housing led per le persone senza dimora, prendendo come specifico target le
persone  senza  dimora  in  uscita  dalla  Casa  circondariale  di  Trento  e  offrendo  loro  una  possibilità
alloggiativa, per la  durata di  dodici  mesi,  diversa da quella  del  dormitorio e che non riconduca la
persona  a  vivere  in  strada.  Si  lavora  sull’incremento  del  reddito  attraverso  percorsi  di
formazione/reinserimento nel mondo del lavoro e sul reperimento di risorse formali e informali sul
territorio. L’obiettivo è rendere la persona nel breve periodo in grado di ricollocarsi nel mondo del
lavoro e di reperire un alloggio in autonomia”. Le iniziative di Housing Led, sono destinate in genere a
situazioni  di  grave  emarginazione  non  croniche.  In  particolare:  "con  il  termine  housing  led  si  fa
riferimento a servizi, finalizzati sempre all’inserimento abitativo, ma di più bassa intensità, durata e
destinati a  persone non croniche.  Lo scopo è  assicurare  che venga rispettato il  diritto alla  casa  e
l’accesso rapido ad un’abitazione. Per queste persone, ancora di più che nei programmi di housing first,
bisogna  lavorare  sull’incremento  del  reddito  attraverso  percorsi  di  formazione/reinserimento  nel
mondo del lavoro e sul reperimento di risorse formali e informali sul territorio. L’obiettivo è rendere la
persona nel breve periodo in grado di ricollocarsi nel mondo del lavoro e di reperire un alloggio in
autonomia”
Risorse impiegate (input)
Nel mese di gennaio 2021 è stato data in disponibilità da ATAS Onlus un alloggio sito in Via Fonda 26 a
Levico  Terme  per  l'accoglienza  temporanea  di  soggetti  dimessi  dal  carcere,  come  da  progetto
presentato, per un periodo massimo coincidente con la conclusione del progetto stesso (31 dicembre
2021). L'allestimento ha richiesto l'acquisto di mobilio e piccole opere di manutenzione. Fatto ciò è
stato possibile selezionare ed inserire nell'alloggio, nel corso dell'anno, quattro persone. Due in più
rispetto  a  quanto  presentato  da  progetto.  Questo  si  è  reso  possibile  perché  l'alloggio  messo  a
disposizione ha tre camere da letto e nel corso dell'anno un ospite ha lasciato l'alloggio ed è stato
sostituito da un altro soggetto.
L'esperienza  ha  visto  il  coinvolgimento  di  alcuni  volontari  in  attività  specifiche  di  supporto  al
reinserimento sociale e lavorativo dei soggetti accolti. Le prime accoglienze sono avvenute a febbraio
2021, mentre la quarta si è realizzata a luglio 2021, dopo l'uscita volontaria di uno dei primi tre ospiti.
La risorsa umana individuata per la realizzazione dell'attività ha preso servizio da dicembre 2020 ed ha
provveduto al consolidamento del gruppo di volontari, che già, prima dell'inizio del progetto oggetto di
contributo, prestavano attività di accompagnamento nei confronti di soggetti dimessi dal carcere.

Risultati raggiunti (output)
Indicatori quantitativi:
Il maggior risultato ottenuto, che, di fatto, è una piccola conferma dell'efficacia del metodo housing
first,  è  rintracciabile  nel  veloce  reinserimento  socio-lavorativo  ottenuto  da  tre  dei  quattro  ospiti
dell'alloggio gestito nell'ambito del progetto. Con questo sarebbe pretestuoso affermare che i soggetti
ospitati  fino  al  31  dicembre  non  necessitino,  comunque,  di  un  supporto,  ma  questo  supporto  è
possibile realizzarlo attraverso attività di volontariato e un impegno sporadico dell'operatore, andando
dunque ad abbattere eventuali costi di gestione del servizio stesso, in un'ottica di medio lungo termine.
Infine il fatto che gli ospiti dell'alloggio siamo accolti per un periodo relativamente breve (non più di 12
mesi,  ma  di  fatto  circa  9  per  la  durata  del  progetto)  permette  di  prevedere  nuovi  inserimenti
nell'utilizzo della metodologia in percorsi futuri.

Valutazione di efficacia, efficienza ed obiettivi di miglioramento
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 Efficacia
Il progetto ha portato alla fine della condizione di grave emarginazione per tutti i soggetti ospitati, non
solo quelli di A.P.A.S. ODV, ma di tutta la rete e un generale miglioramento delle condizioni di vita degli
stessi.

 Efficienza
Il progetto, in fase sperimentale, gode di fondi europei, gestiti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali assegnati alla Provincia Autonoma di Trento, in quanto ente capofila del bando Avviso 4/2016.
Le risorse impiegate sono importanti, ma utilizzate per tutto quanto è necessario per avviare e gestire
una novità progettuale, destinata a modificare il modo di applicare politiche sociali in campo abitativo.

 Obiettivi di miglioramento
Il  carattere sperimentale  del  progetto è  un  aspetto da tenere in  considerazione,  augurandosi  che
l’esperienza fin qui portata avanti possa permettere l’implementazione della metodologia ad un livello
ulteriore, rispetto alla situazione attuale.

Progetto “Mingegno”
Analisi degli stakeholder
Stakeholder di missione:

 Persone in carico all'ULEPE di Trento
Stakeholder:

 Associazioni Artigiani Trentini
 UEPE di Trento
 ULEPE di Verona

Descrizione delle modalità di realizzazione dell’attività
 Rete di collaborazione

L’associazione Artigiani Trentini si è impegnata nella ricerca delle ditte disposte ad accogliere per un 
tirocinio di minimo 300 ore i tirocinanti individuati.

 Modalità di coinvolgimento di risorse libere
Per ciascuno dei partecipanti, in relazione alle specificità del tirocinio assegnato, sarà acquistata la 
dotazione dei dispositivi di protezione individuare che sarà consegnata in occasione del primo giorno di 
tirocinio. Per ciascuno dei partecipanti, saranno svolti i vari adempimenti cogenti per l’avvio del tirocinio, 
ivi compresa l’attivazione dell’assicurazione sul lavoro a copertura dell’intero periodo di percorso 
formativo.

 Modalità peculiari
Il progetto, nella sua essenzialità mira a profilare i soggetti più adatti ad un inserimento in tirocinio in
ditte ad elevato carattere operativo e professionalizzante. In quest’ottica la metodologia dell’intervento si
basa sulle competenze di profilazione sociale e professionale dei partner del progetto. I tirocini hanno un
elevato carattere professionalizzante nella sua concezione più operativa e, dunque spendibile nel mondo
del lavoro per il tirocinante. L’applicazione, la motivazione e lo spirito proattivo al lavoro sono elementi
imprescindibili da verificare ed allenare prima di affacciarsi al mercato del lavoro.
Il  progetto mira, inoltre,  a sostenere tramite il  supporto individualizzato continuo, la motivazione dei
soggetti partecipanti, nell’ottica di una integrata attività di sostegno e valutazione del soggetto.
Risorse impiegate (input)
Risorse umane:

- Referente di progetto ed erogatore del supporto individualizzato: Direttore dell’APAS
Risultati raggiunti (output)

Le attività di programmazione, stipula delle polizze assicurative, formazione e tutoraggio dei soggetti
partecipanti  alle  attività  si  sono  svolte  regolarmente  nei  mesi  di  maggio,  giugno  e  luglio  2021.  I
successivi inserimenti in tirocinio, da concordarsi con l’Associazione Artigiani di Trento, hanno subito un
duro arresto, a causa delle conseguenze sul tessuto lavorativo e produttivo della Provincia Autonoma di
Trento del perdurare della pandemia da Covid-19, permettendo di avviare un solo tirocinio lavorativo, a
fronte comunque, di una formazione erogata a otto utenti dell’ULEPE di Trento, con il raggiungimento
della certificazione alla formazione alla sicurezza sui luoghi di lavoro.

Bilancio di esercizio al 31/12/2021 Pag.31 di 58



 A.P.A.S. ODV  

Indicatori quantitativi:
L’unico tirocinio avviato si è poi concluso prematuramente per la univoca volontà del
tirocinante.
Valutazione di efficacia, efficienza ed obiettivi di miglioramento

 Efficacia
Il  percorso formativo ha l'obiettivo,  per  il  termine del  tirocinio,  di  fornire  al  discente  un bagaglio  di
competenze tecniche e  trasversali  adeguate a  proporsi  sul  mercato del  lavoro come dipendente nel
settore  di  formazione  e  di  aumentare  le  proprie  competenze  professionali  e  relazionali,  relative  al
reingresso nel mondo del lavoro.

 Efficienza
L’efficienza è garantita:

- Dalla collaborazione con l’Associazione Artigiani Trentino, la quale porta con sé l'esperienza di
oltre novemila soci  nel territorio della Provincia Autonoma di  Trento e, quindi,  la capacità di
leggere il fabbisogno lavorativo e produttivo dei settori artigiani.

- Dalla  ultratrentennale  esperienza dell’APAS nel  campo del  reinserimento sociale,  la  quale  ha
acquisito  le  competenze  necessarie  alla  valutazione  delle  competenze  sociali  e  relazioni  dei
soggetti sottoposti a misure limitative della libertà personale.

 Obiettivi di miglioramento
Implementa  la  rete  di  collaborazione  e  la  sinergia  con  la  rete  di  collaborazione  già  presente,  per
permettere un miglioramento generale del servizio offerto.

Obiettivo 5:  Aumentare il  grado di  informazione e  consapevolezza in merito al  funzionamento del  sistema di
esecuzione penale italiano, con particolare attenzione all’utilità delle misure di comunità nell’abbassamento della
recidiva e, quindi, nell’aumento della sicurezza sociale

Obiettivo 6: Contribuire a costruire e mantenere attività e aggiornata la rete dei soggetti istituzionali e privati, con
particolare attenzione al volontariato, che si occupano del sostegno e supporto dei soggetti sottoposti a condanne
penali.

Redazione di “Non Solo Dentro. La voce della Casa Circondariale di Trento” in collaborazione con Vita
Trentina
Analisi degli stakeholder
Stakeholder di missione:

 un gruppo di venti detenuti del carcere di Trento
Stakeholder:

 redazione del settimanale diocesano Vita Trentina
Descrizione delle modalità di realizzazione dell’attività

 Rete di collaborazione

Dal 2018 il notiziario è redatto grazie alla collaborazione col settimanale diocesano Vita Trentina, che ne
cura l’impaginazione e la pubblicazione.

 Modalità di coinvolgimento di risorse libere

La redazione è composta da venti detenuti in due gruppi, coordinati da due volontari. Vita Trentina si cura
delle spese di stampa e diffusione del notiziario.

 Modalità peculiari

Anche il  carcere ha un proprio notiziario al  fine di  documentare le attività interne e dare spazio alla
testimonianza dei detenuti che si rendono disponibili a partecipare alla redazione di “Dentro. La voce della
Casa Circondariale di  Trento”.  Sono dunque organizzati  2 incontri  settimanali,  il  martedì e il  venerdì
rispettivamente nella sezione “protetti” e “ordinari” durante i quali intervengono mediamente 10 persone
detenute.  La  redazione  è  coordinata  da  2  volontari  esperti  che  si  occupano  quindi  di  stimolare  la
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riflessione e il dibattito, impegnare i partecipanti in attività di scrittura al fine di formalizzare il prodotto
del proprio impegno e quindi di organizzarlo e revisionarlo per il giornalino.

L’attività è stata sospesa da marzo 2020, ma grazie ad un incessante lavoro di contatto epistolare con la
redazione e con la collaborazione di  numerosi  volontari,  è  stato comunque possibile far  uscire tutti  i
numeri dell’anno.

Risorse impiegate (input)
2 volontari
Risultati raggiunti (output)
Indicatori quantitativi:

 20 detenuti coinvolti
 4 numeri trimestrali pubblicati

Valutazione di efficacia, efficienza ed obiettivi di miglioramento
 Efficacia

Lo strumento della redazione coinvolge i detenuti in un percorso di elaborazione del proprio vissuto e di
condivisione di riflessioni ai cittadini, tramite la carta stampata. In questo senso il fatto che Vita Trentina
esca in circa 5000 copie settimanali e quindi che ben così tante persone potenzialmente possano entrare
in contatto con il mondo culturale penitenziario è molto importante.

 Efficienza
Anche questo progetto, come molti descritti in queste schede, è gestito autonomamente dal volontariato.
Inoltre le spese di stampa e impaginazione sono gestite interamente da Vita Trentina.

 Obiettivi di miglioramento
Aumentare il numero di volontari, per garantire continuità al progetto.

Obiettivo 7: Aumentare il grado di informazione e coinvolgimento in progetti nei confronti di soggetti sottoposti a
condanne penali negli enti istituzionali (comuni, scuole, università) e privati, quali enti del Terzo settore, aziende,
associazioni di categorie.

Attività di informazione nelle scuole
Analisi degli stakeholder
Stakeholder di missione:
 Studenti delle scuole superiori dell’ENAIP di Villazzano e del Liceo “L. Da Vinci” di Trento

Stakeholder:
 Gli insegnanti delle classi coinvolte
 I volontari che hanno portato la loro testimonianza

Descrizione delle modalità di realizzazione dell’attività
 Rete di collaborazione

Gli  interventi  nelle  scuole  nascono  dalla  stretta  collaborazione  con  alcuni  insegnanti  delle  scuole
coinvolte, che da anni collaborano con l’Associazione.

 Modalità di coinvolgimento di risorse libere
Sono annualmente coinvolti da due a tre volontari che portano la propria testimonianza di attività e
impegno nei  confronti dei  detenuti. Nel 2021 ha partecipato una persona dimessa dal carcere come
testimone della propria esperienza di vita.

 Modalità peculiari
L’Associazione assicura la propria presenza presso le scuole superiori del Trentino al fine di sensibilizzare
gli studenti sul complesso mondo della pena e per far conoscere loro la realtà del carcere e dunque i
servizi messi in campo per favorire il recupero sociale di persone con problemi di giustizia. Un impegno
quindi volto a riflettere sul tema della legalità ed utile a porre in analisi quei comportamenti considerati a
rischio.  Dunque,  il  contatto  con  numerosi  giovani  studenti  ha  permesso  di  sviluppare  una  graduale
competenza nell’ambito della prevenzione. Il progetto scuole è dunque un progetto fatto su misura per i
ragazzi e pensato quale utile strumento per mettere in campo azioni di prevenzione e di informazione sui
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temi legati alla giustizia, responsabilità e al carcere tenuto conto che i numerosi studenti partecipanti
sono oramai  prossimi  a  diventare  adulti e  quindi  dotati di  ampia  responsabilità  anche per  la  nostra
legislazione.

Risorse impiegate (input)
1 operatore per circa 20 ore annuali
3 volontari
Risultati raggiunti (output)
Indicatori quantitativi:

All’ENAIP di Villazzano è stato possibile intervenire in presenza, per tre incontri per ciascuna classe per un
totale di sette classi e settantasette studenti.
Al Liceo Da Vinci è stata svolta un’attività durante l’assemblea di istituto con la partecipazione di circa
trecento studenti.

Valutazione di efficacia, efficienza ed obiettivi di miglioramento
 Efficacia

Il  2021  è  stato  un  anno  difficile  per  il  lavoro  con  le  scuole,  per  cui  ci  si  può  ritenere  soddisfatti
dell’impegno con le classi coinvolte nonostante l’evidente difficoltà nell’organizzare le attività.

 Efficienza
Gli operatori impegnati sono stati coinvolti in maniera costante per scelta programmatica, in quanto gli
interventi  nelle  scuole  sono  tra  le  attività  maggiormente  apprezzate  e  di  impatto  nell’attività
dell’Associazione. Permane strategico investire in quest’attività per permettere di ampliare la capacità di
informazione dei giovani.

 Obiettivi di miglioramento
Coinvolgere  più  persone  che  hanno  vissuto  positivi  percorsi  rieducativi,  che  siano  disposti
volontariamente a portare  la  propria  testimonianza, in un’ottica riparativa nei  confronti della  società
colpita dal proprio reato.

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti

Alla data del 31/12/2021 il numero degli associati era pari a 36, mentre al termine del precedente esercizio gli associati
erano pari a 37.

Non vi sono attività di A.P.A.S. ODV riservate agli associati.

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell’Ente

Per quanto concerne il rapporto associativo, lo Statuto di A.P.A.S. ODV ben ne chiarisce i principali aspetti. Infatti, al
Titolo  II  dello  Statuto  dell’Associazione  possiamo  leggere  le  cosiddette  “Norme  sul  rapporto  associativo”  che
ricomprendono gli artt. 6, 7, 8 e 9.

Procedendo per ordine, l’art. 6 si concentra sugli associati e sulle caratteristiche necessarie da possedere al fine di poter
divenire soci di A.P.A.S. ODV. L’articolo in questione chiarisce che possono essere ammessi a far parte dell’Associazione
le persone fisiche e le Organizzazioni di volontariato che intendano collaborare al raggiungimento dei fini istituzionali.
Inoltre, possono divenire associati anche “altri enti del Terzo settore o altri enti senza scopo di lucro, a condizione che il
loro numero non sia superiore al 50% (cinquanta per cento) del numero delle Organizzazioni di volontariato”.
Ancora, si specifica che “gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo Presidente, ovvero da altro soggetto delegato
dal Consiglio Direttivo”.
Fondamentale è quanto indicato in merito all’adesione ad A.P.A.S. ODV, ossia che tale adesione è a tempo indeterminato
e non può essere disposta per un periodo temporaneo, “fermo restando in ogni caso il diritto al recesso”.

L’art.  7 offre  delle  delucidazioni  in merito alla  procedura di  ammissione ad A.P.A.S.  ODV. Si  chiarisce  che ai  fini
dell’adesione, l’interessato/a debba presentare una richiesta scritta al Consiglio Direttivo, organo deputato a decidere
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sull’ammissione. Nella domanda va specificato che “il richiedente si impegna ad accettare le norme dello Statuto sociale
e dei regolamenti interni, ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e dall’Assemblea ed a
partecipare alla vita associativa”. Inoltre, il richiedente deve indicare il proprio nome e cognome, la data di nascita, la
residenza, l’attività svolta e i motivi di suddetta richiesta.
L’ammissione o  il  rigetto,  di  competenza  del  Consiglio  Direttivo,  avviene  entro 90  giorni  dalla  presentazione  della
richiesta. Naturalmente, la decisione del Consiglio Direttivo deve avvenire “secondo criteri non discriminatori, coerenti
con le finalità perseguite e con le attività di interesse generale svolte”.
Nel caso in cui la domanda sia positivamente accolta, lo si comunica al/alla nuovo/a associato/a entro 30 giorni dalla data
della deliberazione e si procede con l’iscrizione al libro degli associati.
L’eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato in forma scritta all’interessato entro e non oltre
30 giorni dalla data della deliberazione.
L’interessato ha la possibilità di fare appello all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento della
comunicazione, attraverso apposita istanza inoltrata al Consiglio Direttivo “a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo
idoneo ad attestarne il ricevimento”.
Entro trenta giorni dalla data di ricevimento dell’istanza deve svolgersi l’Assemblea ordinaria e all’appellante deve essere
garantito in Assemblea il diritto al contraddittorio.

L’art. 8 dello Statuto in questione chiarifica i diritti e i doveri degli associati.
Fra i diritti si annovera quello di:

1) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di elettorato attivo e passivo;

2) essere informati di tutte le attività ed iniziative dell’Associazione, e di parteciparvi;

3) esaminare i libri sociali (presentando espressa domanda di presa di visione al Consiglio

Sul versante dei doveri, gli associati hanno il dovere di:

1) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell’Associazione, tutelandone il nome, nonché nei
rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali;

2) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi sociali;

3) versare l’eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dal Consiglio Direttivo.

Le cause di cessazione del rapporto associativo vengono esplicitate nell’art. 9 ove si chiarisce che la qualità di associato
si perde in caso di recesso volontario. Ogni associato può recedere presentando una comunicazione scritta al Consiglio
Direttivo e “il recesso ha effetto con lo scadere dell’esercizio sociale in corso, purché sia presentato almeno 3 mesi prima
della chiusura dello stesso”.

Un’ associato può venir escluso dall’Associazione in caso di:

1) condotta in contrasto con gli scopi dell’Associazione;

2) continue violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni degli organi sociali;

3) danni materiali o morali di una certa gravità causati all’Associazione;

4) mancata presenza a quattro sedute dell’Assemblea ordinaria consecutivamente.

Il provvedimento di esclusione viene pronunciato dal Consiglio Direttivo e va motivato e comunicato in forma scritta
all’interessato entro e non oltre trenta giorni dalla data della deliberazione. L’associato escluso può proporre appello
all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, attraverso apposita istanza
trasmessa  al  Consiglio  Direttivo  a  mezzo  raccomandata  o  PEC  o  altro  mezzo  atto  ad  attestarne  il  ricevimento;
l’Assemblea ordinaria deve tenersi entro 30 giorni dalla data di ricevimento dell’istanza. All’appellante va assicurato il
diritto  al  contraddittorio in  Assemblea.  Fino alla  data  di  convocazione dell’Assemblea ordinaria,  ai  fini  del  ricorso,
l’associato interessato dal provvedimento di esclusione si intende sospeso: egli può prender parte alle riunioni assembleari
ma non ha diritto di voto.
L’associato receduto o escluso non ha alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione.
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Altre informazioni

A completamento  dell’informativa  già  fornita,  ed  al  fine  di  meglio  collocare  A.P.A.S.  ODV nel  proprio  contesto
economico e sociale di riferimento, si forniscono le seguenti ulteriori informazioni:
Tra i molteplici portatori di interesse individuabili, essi possono essere utilmente suddivisi in tre differenti categorie:

 Stakeholder di missione: detenuti, dimessi dal carcere, persone in misure di comunità, familiari e comunità;

 Stakeholder  prioritari:  volontari,  Casa  circondariale  di  Trento,  ULEPE,  Tribunale  di  Sorveglianza  di  Trento,
Servizi sociali territoriali e specialistici (Servizio Dipendenze, Servizio Alcologia e Centro di Salute mentale),
Servizio politiche sociali della Provincia Autonoma di Trento, Azienda provinciale per i servizi sanitari, ITEA e il
Comune di Trento;

 Altri  stakeholder:  Cooperative  sociali,  Associazioni  e  Fondazioni,  UNITN,  Comunità  di  Valle  e/o  Comuni
coinvolti in progetti specifici, scuole, Gruppo Itas Assicurazioni, Studi legali, Patronato ACLI Trentine, Diocesi
di Trento, Caritas Diocesana di Trento, Museo Diocesano Tridentino.

Collaborazioni e appartenenza a reti associative

 Servizi provinciali e servizi sociali territoriali
A.P.A.S. ODV collabora attivamente Ufficio pari opportunità e inclusione dell’UMSE Sviluppo rete dei servizi della
Provincia Autonoma di Trento, gli uffici di Giustizia, in particolare con il Tribunale di Sorveglianza e l’Ufficio Locale di
Esecuzione Penale Esterna di Trento (ULEPE), gli studi legali, i Servizi sociali territoriali e quelli specialistici (Servizio
Dipendenze, Servizio Alcologia e Centro di Salute mentale).
Si dà evidenza al proficuo rapporto di collegamento con gli uffici deputati a fungere da riferimento all’Associazione sia
per quanto concerne le vesti  di  Organizzazione di  Volontariato iscritta all’Albo provinciale,  sia per l’allestimento di
progetti destinati alla popolazione detenuta ristretta presso il carcere di Trento ed i loro familiari.
Per  tutto  ciò  che  riguarda  una  più  ampia  riflessione  sul  tema  dell’emarginazione  adulta,  sulla  programmazione  di
interventi congiunti fra pubblico e privato sociale e destinati a persone senza dimora con anche pregressi di carcerazione
l’Associazione partecipa al  “Tavolo inclusione sociale”.  Questo è un importante  strumento di  lavoro che prevede la
partecipazione  di  numerose  e  qualificate  realtà  del  Terzo  settore,  fra  cui  Cooperativa  Villa  S.  Ignazio,  Fondazione
Comunità Solidale, Fiospd, Atas, Cooperativa Punto di Incontro e Casa della Giovane, unitamente a Comune di Trento e
Rovereto.
Il  Servizio sociale  funge da primo riferimento,  a cui far  affidamento ogni qual  volta si  è  nel  bisogno di  discutere e
predisporre la presa in carico di una persona in difficoltà. In alcuni casi è A.P.A.S. ODV a segnalare la presenza sul
territorio di  utenti  appena usciti  dal  carcere  e  che ancora  non si  sono rivolti  agli  uffici  preposti,  anche perché non
consapevoli delle prassi e/o delle diverse opportunità.
La collaborazione fra Enti favorisce quindi la conoscenza della persona, il suo invio al servizio di riferimento e quindi,
l’accesso ad un percorso di inclusione sociale più strutturato e duraturo secondo il fine di emancipare la persona dalla rete
di  sostegno e  accompagnarla  all’autonomia.  In  altri  casi,  è  possibile  definire  –  aggiornare  la  posizione  anagrafica,
soprattutto per chi è Senza Dimora, rideterminare il rapporto con i Servizi pubblici del territorio ed anche, far assegnare
un eventuale sussidio come, ad esempio, il reddito di garanzia.

 La casa circondariale di Trento
L’Associazione interviene presso il carcere di Trento per mantenere efficace e propositivo il rapporto di collaborazione
con l’Istituto e per fare da tramite con la comunità al fine di promuovere un adeguato servizio di sostegno ai detenuti e ai
loro familiari per un fattivo reinserimento sociale. Si mantengono proficui i rapporti di collaborazione con la Direzione,
con l’Ufficio Educatori, con il corpo di Polizia penitenziaria ed ulteriori aree operative interne.
Nel primo caso si tratta di condividere e definire a livello istituzionale il profilo del rapporto di partenariato, sulla base del
quale poter tracciare le linee di indirizzo su cui operare nel difficile contesto carcerario. In altre circostanze è possibile
condividere alcuni momenti di riflessione su di alcune criticità per il superamento delle quali è reso partecipe il Terzo
settore che opera in ambito penale.  
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Differentemente, il rapporto con l’Ufficio Educatori che è costituito da un responsabile e da tre educatori è finalizzato al
confronto e all’eventuale definizione di percorsi in alternativa alla detenzione per quei detenuti che sono valutati idonei e
motivati.  A tal  proposito,  sono anche organizzati  incontri  più specifici  di  approfondimento sul  caso in  occasione di
riunioni  di  equipe denominate  “GOT”, gruppo osservazione trattamento,  durante  le  quali  i  servizi  coinvolti  possono
condividere le diverse conoscenze sul caso ed esprimere una valutazione di sintesi. Sono quindi condivise progettualità ad
opera del volontariato penitenziario che può differirsi per le finalità del proprio mandato, art. 17 e 78 dell’Ordinamento
penitenziario, promuovendo un notevole servizio di utilità sociale.
Gli agenti di Polizia penitenziari sono considerati i custodi dell’Istituto, a loro sono delegate tutte le responsabilità sulla
sicurezza e tutto ciò che concerne la vigilanza interna e il collocamento e/o spostamento dei detenuti al suo esterno.
Dunque, il corpo degli agenti di polizia penitenziaria, con la Riforma del 1990 ha assunto oltre ai tradizionali compiti di
garanzia della legalità, dell’ordine e della sicurezza all’interno degli istituti penitenziari, anche quello della partecipazione
al trattamento rieducativo dei condannati seppur questo sia condotto e organizzato da risorse terze, conferendo così al
Corpo una specificità che lo contraddistingue dalle altre forze di Polizia ad ordinamento civile e militare.
Come anticipato, l’Associazione collabora con ulteriori figure come ad esempio, il personale amministrativo, sanitario
oppure facente carico a realtà del Terzo settore, fra cui le Cooperative sociali, Caritas, psicologi dell’Azienda sanitaria.

 L’Azienda sanitaria
L’Associazione mantiene ogni  anno buoni  rapporti  di  collaborazione  con l’Azienda Sanitaria  che si  occupa di  dare
adeguate cure e sostegno a persone ristrette presso la Casa Circondariale di Trento oppure a detenuti in esecuzione penale
esterna o a dimessi dal carcere.
Come già relazionato in precedenti paragrafi, numerose persone con problemi di giustizia attestano una dipendenza da
sostanze psicoattive quali droga ed alcool, dovendo necessariamente fare riferimento a servizi specialistici quali il Ser.D e
Alcologia.  A tal  proposito,  è  possibile  ricordare  che  i  reati  legati  allo  spaccio  e  all’abuso  di  sostanza  stupefacenti
rappresentano una delle principali cause delle detenzioni. Minori sono i contatti con il Centro di Salute Mentale che offre
i propri servizi anche all’interno del carcere e ne assicura il supporto anche a fine pena.

 L’Università degli Studi di Trento
Da molti anni l’Associazione collabora con l’Università di Trento tenuto conto dell’ambito di intervento e visto l’interesse
di molti giovani studenti di voler approfondire le tematiche correlate al carcere. In via più specifica, è possibile informare
che in occasione di alcuni eventi culturali – formativi l’Associazione ha potuto invitare qualificati docenti dell’Università
di Trento al fine di beneficiare di un intervento in ambito sociologico, della giurisprudenza e/o del servizio sociale. A
proposito del corso di laurea in Servizio sociale va ricordato che è in vigore un rapporto di convenzione che permette a
circa  due  studenti  l’anno di  svolgere  il  tirocinio  presso la  sede dell’A.P.A.S.  ODV al  fine  di  avvicinarsi  al  mondo
dell’esecuzione penale esterna ma dal punto di vista dell’intervento socio-assistenziale condotto dall’ente.

 ITEA e il Servizio Casa del Comune di Trento
È buona prassi mantenere un positivo rapporto di collaborazione con l’Itea e il Servizio Casa del Comune di Trento per
quanto concerne la gestione di cinque alloggi presenti  nel Comune di Trento ed utilizzati  per temporanei progetti  di
ospitalità a favore di persone che sono nei benefici di ottenere una misura in alternativa alla detenzione oppure che hanno
espiato la propria condanna e dunque, nel bisogno di riprendere un graduale contatto con la società. Nella prassi,  si
verificano contatti di carattere amministrativo e gestionale oppure, momenti di confronto per i necessari approfondimenti
e/o aggiornamenti sulle singole utenze.

 Atas – Cinformi

Entrambe queste realtà concorrono proficuamente nell’accoglienza e nel sostegno di persone di origine straniera fornendo
nel medesimo tempo un prezioso servizio di ascolto, consulenza ed orientamento ai detenuti presenti nel carcere di Trento
in proposito alla propria posizione sul territorio. Per tale motivo A.P.A.S. ODV si rivolge ad Atas e Cinformi, per meglio
sostenere  e  orientare  l’utenza  assistita  in  tutto  ciò  che  concerne  la  conoscenza  della  legislazione  in  materia  di
immigrazione, le pratiche di rinnovo del  permesso di soggiorno, asilo politico e protezione umanitaria e di  ulteriore
documentazione.
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La comunità
L’Associazione intrattiene rapporti  di differente natura con molteplici realtà territoriali  quali  l’Ufficio Servizio Civile
della  Provincia Autonoma di  Trento,  l’Università  degli  Studi  di  Trento,  le Scuole secondarie  di  secondo grado e  la
Fondazione Comunità Solidale – Chiesa di Trento.
Il ricco tessuto sociale, di cui è dotato il territorio provinciale, garantisce all’Associazione l’opportunità di mantenere e
sviluppare proficui rapporti di collaborazione con tutti i soggetti portatori di interesse e in modo particolare con i servizi
d’ambito alla giustizia e all’assistenza sociale oltre che al volontariato, espressione di una comunità accogliente ed attenta
nei confronti di quelle persone che vivono un’esperienza detentiva e più in generale, che sono ai margini della nostra
società. A tal proposito, è possibile affermare che il tendenziale aumento del numero dei volontari registrato nel corso
degli ultimi anni va considerato come un diretto effetto del positivo lavoro svolto da A.P.A.S. ODV nei confronti della
base sociale e della comunità.
In questo clima di collaborazione con il territorio provinciale, l’Associazione mantiene buoni rapporti con le parrocchie,
gli oratori, le associazioni ed ulteriori realtà del Comune di Trento. Sono anche organizzati alcuni incontri con le scuole
superiori e medie, anche di zone periferiche della provincia, al fine di promuovere interventi di prevenzione a beneficio di
tanti giovani studenti che spesso chiedono di conoscere la complessa realtà del carcere e più in generale della giustizia.

A.P.A.S. ODV si impegna nel medio-lungo periodo a mantenere un alto livello di attenzione sui fenomeni che regolano e
promuovo le misure di comunità nella Provincia Autonoma di Trento.
In  stretta  collaborazione  con  gli  enti  pubblici  e  privati  coinvolti  nel  settore  del  lavoro  sociale  in  ambito  penale,
l’Associazione si pone l’obiettivo di organizzare e realizzare progetti di misure di comunità e percorsi individualizzati per
persone  dimesse  dal  carcere,  coerentemente  coi  propri  valori,  per  contribuire  alla  costruzione  di  una  società  più
accogliente e sicura per gli anni a venire.
Un ruolo fondamentale nel perseguimento della propria mission in una prospettiva temporale di medio-lungo termine
riguarda la  formazione e  la  valorizzazione del  volontariato,  sia  come promotore  di  azioni  concrete  di  supporto alle
persone in difficoltà, sia come veicolo di informazione e sensibilizzazione per la cittadinanza. È strategico diffondere un
messaggio,  basato  sull’esperienza  concreta,  oltre  che  su  evidenze  teoriche,  che  un  percorso  di  esecuzione  penale  è
rieducante, quanto più è vissuto all’interno della comunità ed il soggetto è responsabilizzato nei confronti della stessa.
Ad influenzare gli obiettivi e gli impegni futuri dell’organizzazione sono, per forza di cose, le normative che potranno
essere  emanate  in  materia  di  esecuzione penale.  Se,  da  una parte,  l’azione  creativa dell’Associazione è  prerogativa
fondamentale per la realizzazione di percorsi efficaci, questi non possono prescindere dalla normativa. Quest’ultima è
stata rivista negli anni introducendo importanti novità, tutte tese a ridurre la pressione sulle strutture detentive, con lo
scopo di  “svuotarle”  di  corpi  e  di  contenuti.  La  definizione  di  “misure  di  comunità”,  però,  è  mutuata  dall’inglese
“community sanction”, che richiama non solo l’alterità della misura rispetto alla permanenza in carcere, ma soprattutto il
proprio carattere di collocamento nella “comunità” di riferimento.
Oltre il mero eseguirsi dell’esperienza penale fuori dal carcere, le misure di comunità impegnano non solo la persona in
un percorso personale di reinserimento, ma coinvolgono anche il territorio ad essere pronto a sostenere l’individuo. Da
questo punto di vista A.P.A.S. ODV è già un attore della società civile, attivo ed impegnato nell’accogliere e sostenere gli
individui. È strategico continuare questa azione e comunicarla all’esterno dell’Associazione per contribuire alla diffusione
di una cultura positiva delle misure di esecuzione penale e tentare di rimuovere il pregiudizio secondo il quale solo il
carcere è in grado di dissuadere le persone dal commettere dei reati, attraverso l’utilizzo dell’afflizione quale agente di
cambiamento.

Dall’ottobre 2008 è membro del “Tavolo per l’inclusione sociale in favore delle persone in situazione di emarginazione”.
Dal 2019 è membro della “Commissione provinciale AIDS”.
Dal 2020 è membro del  “Tavolo di  lavoro per i  dimittendi  della Casa Circondariale di  Spini  di  Gardolo di  Trento”
promosso dall’UMSE Sviluppo rete dei servizi.
A.P.A.S. ODV aderisce ad alcuni organismi nazionali quali il SEAC (Segretariato nazionale Enti di Assistenza Carcerati),
la  CRVG  (Conferenza  Regionale  Volontariato  Giustizia)  e  il  CNCA (Coordinamento  Nazionale  delle  Comunità  di
Accoglienza).
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ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO

INTRODUZIONE

Il  bilancio dell’esercizio chiuso al  31/12/2021  è composto dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla

relazione di missione, redatti secondo gli schemi di cui al Mod. A, Mod. B e Mod. C del DM 5 marzo 2020.

Non  si  è  ritenuto  necessario  suddividere  ulteriormente  le  voci  precedute  da  numeri  arabi  o  da  lettere  minuscole

dell’alfabeto, in quanto non necessario ai fini della chiarezza del bilancio.

Considerato, inoltre, che i destinatari primari delle informazioni del bilancio degli Enti del Terzo Settore sono coloro che

forniscono risorse sotto forma di donazioni, contributi o tempo (volontari) senza nessuna aspettativa di un ritorno, nonché

i beneficiari dell’attività svolta dagli Enti del Terzo Settore, il presente bilancio intende fornire tutte le informazioni utili a

soddisfare le esigenze informative di tali destinatari.

Principi di redazione

Al  fine  di  redigere  il  bilancio  con  chiarezza  e  fornire  una  rappresentazione  veritiera  e  corretta  della  situazione

patrimoniale e finanziaria e del risultato economico conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, si

è provveduto a:

 valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale;

 rilevare e presentare le voci tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto;

 includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio;

 determinare  i  proventi  ed  i  costi  nel  rispetto  della  competenza  temporale,  ed  indipendentemente  dalla  loro

manifestazione  finanziaria,  avendo l’Ente  superato  nell’esercizio  precedente  la  prevista  soglia  di  ricavi,  rendite,

proventi o entrate comunque denominate di cui all’art. 13, comma 2, del D.Lgs. 117/2017;

 comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell'esercizio;

 considerare  distintamente,  ai  fini  della  relativa  valutazione,  gli  elementi  eterogenei  inclusi  nelle  varie  voci  del

bilancio;

 mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio.

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15:

a) prudenza;

b) prospettiva della continuità aziendale;

c) rappresentazione sostanziale;

d) competenza;

e) costanza nei criteri di valutazione;

f) rilevanza;

g) comparabilità.

Per quanto concerne il principio della continuità aziendale, la direzione ha effettuato una valutazione prospettica della

capacità dell’Ente di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un
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periodo  di  almeno  dodici  mesi  dalla  data  di  riferimento  del  bilancio.  Tenuto  conto  che  l’attività  dell’Ente  non  è

preordinata alla produzione del  reddito,  tale valutazione è stata effettuata sulla base di  un apposito budget  (o di  un

bilancio previsionale) che ha dimostrato che l’ente ha, almeno per i dodici mesi successivi alla data di riferimento del

bilancio, le risorse sufficienti per svolgere la propria attività rispettando le obbligazioni assunte.

Il bilancio è redatto in unità di euro.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Non si  sono verificati  eventi eccezionali  che abbiano reso necessario il  ricorso a deroghe di cui  all’art.2423, quinto

comma del Codice Civile.

Cambiamenti di principi contabili

Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nell’esercizio.

Correzione di errori rilevanti

Non sono emersi nell’esercizio errori rilevanti commessi in esercizi precedenti.

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma del Codice Civile, non si sono manifestate problematiche di comparabilità e

adattamento delle voci di bilancio dell’esercizio corrente con quelle relative all’esercizio precedente.

Criteri di valutazione applicati

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art. 2426

del Codice Civile, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di

utilità sociale dell’Ente.

I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio

del precedente esercizio.

Transazioni non sinallagmatiche

Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una controprestazione (es. erogazioni

liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi, ecc.) sono state iscritte nello stato patrimoniale al loro valore

nominale alla data di acquisizione.

In  contropartita  all’iscrizione  nello  stato  patrimoniale  delle  attività  sono  stati  rilevati  dei  proventi  nel  rendiconto

gestionale, classificati sulla base della tipologia di attività (Area A, B, C, D, E) e nella voce più appropriata.
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Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione

interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate in quote costanti in

relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene.

In particolare, i costi di impianto ed ampliamento derivano dalla capitalizzazione degli oneri riguardanti le fasi di avvio o

di accrescimento dell’attività dell’Ente e sono ammortizzati in 5 anni.

I  diritti  di  brevetto  industriale  ed i  diritti  di  utilizzazione delle opere  d'ingegno sono ammortizzati  in base alla loro

presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore a quella fissata dai contratti di licenza.

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo costo da

ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi vengono meno le ragioni

della rettifica effettuata.

L'iscrizione e la valorizzazione delle poste inserite nella categoria delle immobilizzazioni immateriali è stata operata con

il consenso del Collegio Sindacale, ove ciò sia previsto dal Codice Civile.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai

beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione al netto dei relativi

fondi di ammortamento, inclusi tutti  i  costi  e gli  oneri accessori di diretta imputazione, dei costi  indiretti  inerenti  la

produzione  interna,  nonché degli  oneri  relativi  al  finanziamento della  fabbricazione  interna  sostenuti  nel  periodo di

fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può essere utilizzato.

I costi sostenuti sui beni esistenti a fini di ampliamento, ammodernamento e miglioramento degli elementi strutturali,

nonché  quelli  sostenuti  per  aumentarne  la  rispondenza  agli  scopi  per  cui  erano  stati  acquisiti,  e  le  manutenzioni

straordinarie in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. da 49 a 53, sono stati capitalizzati solo in presenza di

un aumento significativo e misurabile della capacità produttiva o della vita utile.

Per tali beni l’ammortamento è stato applicato in modo unitario sul nuovo valore contabile tenuto conto della residua vita

utile.

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio

sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di utilizzazione.

Tutti i cespiti, compresi quelli temporaneamente non utilizzati, sono stati ammortizzati, ad eccezione di quelli la cui utilità

non si esaurisce, e che sono costituiti da terreni, fabbricati non strumentali e opere d’arte.

L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni sono disponibili e pronti per l’uso.

Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici, confermate dalle realtà

aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni nell'esercizio, in quanto esistono per queste ultime le condizioni previste

dall’OIC 16 par.61.

I piani di ammortamento, in conformità dell’OIC 16 par.70 sono rivisti in caso di modifica della residua possibilità di

utilizzazione.
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I cespiti obsoleti e quelli che non saranno più utilizzati o utilizzabili nel ciclo produttivo, sulla base dell’OIC 16 par.80

non sono stati ammortizzati e sono stati valutati al minor valore tra il valore netto contabile e il valore recuperabile.

Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate:

Impianti e macchinari: 12%-30%

Attrezzature industriali e commerciali: 15%

Altri beni:

- mobili e arredi: 12%

- macchine ufficio elettroniche: 20%

- automezzi: 20%

- autovetture: 25%

Contributi pubblici in conto impianti e in conto esercizio

L'Ente non ha contabilizzato contributi pubblici erogati in conto impianti.

Conformemente alle previsioni di cui al paragrafo 20 del principio contabile OIC 35, i contributi pubblici erogati in conto

esercizio sono stati rilevati tra i proventi del rendiconto gestionale sulla base della tipologia di attività svolta e nella voce

più appropriata.

Rimanenze

Le rimanenze sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni acquisiti e

sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e oneri accessori di diretta imputazione e

dei costi  indiretti  inerenti  alla produzione interna, ed il  presumibile valore di realizzo desumibile dall'andamento del

mercato.

Il valore di realizzo è stato così determinato sulla base di quanto previsto dall’OIC 13 par. da 51 a 53.

Più precisamente, le rimanenze di materiali di consumo sono state valutate applicando il medoto del “Costo specifico”.

Crediti

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione/origine degli

stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo.

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o

legale, tenendo anche conto di fatti  ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria, della

realistica capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui,

ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito.

I  crediti  ai  sensi  dell’art.  2426,  comma  1  numero  8  del  Codice  Civile  sono  rilevati  secondo  il  criterio  del  costo

ammortizzato, ad eccezione dei crediti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art.

2423 comma 4 del Codice Civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi).

I crediti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al valore di presumibile

realizzo.
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Crediti tributari e attività per imposte anticipate

La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un diritto di

realizzo tramite rimborso o in compensazione.

Crediti da 5 per mille

La  voce  “Crediti  da  5  per  mille”  accoglie  l’importo  assegnato  a  seguito  della  pubblicazione  dell’elenco finale  dei

beneficiari, delle preferenze espresse e del valore del contributo del 5 per mille assegnati secondo quanto riportato nel sito

dell’Agenzia delle Entrate.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale.

Ratei e risconti

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono i ricavi /

costi  di  competenza  dell’esercizio  ed  esigibili  in  esercizi  successivi  e  i  ricavi  /  costi  sostenuti  entro  la  chiusura

dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in

funzione del tempo.

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano state rispettate,

apportando, se ricorresse il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che dell’elemento temporale anche

dell’eventuale recuperabilità.

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, nel caso in

cui tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico.

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale.

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, operando, nel

caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore.

Patrimonio netto

Fondo di dotazione dell’ente

La voce in esame accoglie il fondo di cui l’Ente del Terzo Settore può disporre al momento della sua costituzione.

Patrimonio vincolato

Accoglie il patrimonio derivante da riserve statutarie vincolate nonché da riserve vincolate per scelte operate dagli Organi

istituzionali o da terzi donatori.

Patrimonio libero

Il patrimonio libero è costituito dal risultato gestionale degli esercizi precedenti nonché da riserve di altro genere.

Fondi per rischi ed oneri

I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio, ma il cui verificarsi è solo

probabile.
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I fondi per oneri rappresentano passività certe, correlate a componenti negativi di reddito di competenza dell’esercizio,

ma che avranno manifestazione numeraria nell’esercizio successivo.

Il processo di stima è operato e/o adeguato alla data di chiusura del bilancio sulla base dell’esperienza passata e di ogni

elemento utile a disposizione.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e

corrisponde all’effettivo impegno dell’Ente nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte

le anticipazioni corrisposte.

Debiti

I  debiti  ai  sensi  dell’art.  2426,  comma  1  numero  8  del  Codice  Civile  sono  rilevati  secondo  il  criterio  del  costo

ammortizzato, ad eccezione dei debiti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art.

2423 comma 4 del Codice Civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi).

I debiti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al valore nominale.

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o

legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria.

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri e i benefici; quelli

relativi ai servizi sono rilevati al momento di effettuazione della prestazione; quelli finanziari e di altra natura al momento

in cui scaturisce l’obbligazione verso la controparte.

Debiti tributari

Tale voce accoglie le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale sostituto, e non ancora

versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al netto di acconti, ritenute d’acconto e

crediti d’imposta.

Oneri e costi, proventi e ricavi

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica.

Le transazioni economiche e finanziarie con controparti correlate sono effettuate a normali condizioni di mercato.

Proventi del 5 per mille

I proventi da 5 per mille attribuiti dall’Ente ad un progetto specifico sono contabilizzati secondo le previsioni relative alle

erogazioni liberali vincolate. I proventi da 5 per mille non attribuiti a progetti specifici sono contabilizzati secondo le

previsioni relative alle altre erogazioni liberali. I proventi da 5 per mille sono classificati nella voce A5 “Proventi del 5

per mille” del  rendiconto gestionale in  contropartita al  credito  voce CII 10)  “da 5 per mille” dell’attivo dello stato

patrimoniale.

Erogazioni liberali

Le erogazioni liberali rappresentano atti che si contraddistinguono per la coesistenza di entrambi i seguenti presupposti:

a. l’arricchimento del beneficiario con corrispondente riduzione di ricchezza da parte di chi compie l’atto;

b. lo spirito di liberalità (inteso come atto di generosità effettuato in mancanza di qualunque forma di costrizione).

Le erogazioni liberali ricevute sono iscritte al fair value alla data di acquisizione delle stesse, se attendibilmente stimabile.
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Conformemente alle previsioni  di  cui  ai  paragrafi  18 e 19 dell’OIC 35,  le erogazioni  liberali  vincolate dagli  organi

istituzionali dell’Ente sono rilevate in contropartita alla voce di Patrimonio Netto Vincolato AII 2) “Riserva vincolata per

decisione  degli  organi  istituzionali”  mediante  accantonamento  nella  voce  del  rendiconto  gestionale  A9)  o  E8)

“Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali” a seconda della destinazione delle spese.

La suddetta riserva è rilasciata in contropartita alla voce A10) o E9) “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi

istituzionali” in proporzione all’esaurirsi del vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare

detta proporzione si è fatto riferimento all’utilizzo previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente.

Le  erogazioni  liberali  ricevute  diverse da  quelle  sopra  indicate  sono  rilevate  nell’attivo  di  stato  patrimoniale  in

contropartita alla voce A4 “Erogazioni liberali” del rendiconto gestionale. La quota destinata alla copertura dei costi

relativi ad esercizi futuri è rilevata nei risconti passivi.

Costi e proventi figurativi

I costi e i proventi figurativi rappresentano componenti economici di competenza dell’esercizio che non rilevano ai fini

della contabilità, pur originando egualmente dalla gestione dell’Ente. Si evidenzia che quanto esposto nei costi e proventi

figurativi non è già stato inserito nel rendiconto gestionale.

Nei costi e proventi figurativi rientrano i costi e proventi figurativi relativi ai volontari iscritti nel registro di cui all’art.

17, comma 1, del Codice del Terzo Settore nonché quelli relativi ai volontari occasionali.

I costi e proventi figurativi sono stati rilevati al loro fair value, in quanto attendibilmente stimabile.

Altre informazioni

Sono stati osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) tenuto conto

delle previsioni specifiche previste dal principio OIC 35, al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della

situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio.

STATO PATRIMONIALE

Informativa sugli elementi che potrebbero ricadere su più voci dello Stato patrimoniale

Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio.

ATTIVO

B) Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono pari a € 8.117 (€ 9.229 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

 Costi di Altre Totale
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impianto e di
ampliamento

immobilizzazi
oni

immateriali

immobilizzazi
oni

immateriali
Valore di inizio 
esercizio
Costo 391 8.838 9.229
Contributi ricevuti 0 0 0
Rivalutazioni 0 0 0
Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento)

0 0 0

Svalutazioni 0 0 0
Valore di bilancio 391 8.838 9.229
Variazioni 
nell'esercizio
Incrementi per 
acquisizioni

0 0 0

Contributi ricevuti 0 0 0
Riclassifiche (del 
valore di bilancio)

0 0 0

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di bilancio)

0 0 0

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio

0 0 0

Ammortamento 
dell'esercizio

130 981 1.111

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio

0 0 0

Altre variazioni 0 (1) (1)
Totale variazioni (130) (982) (1.112)
Valore di fine 
esercizio
Costo 261 7.856 8.117
Contributi ricevuti 0 0 0
Rivalutazioni 0 0 0
Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento)

0 0 0

Svalutazioni 0 0 0
Valore di bilancio 261 7.856 8.117

Qui di seguito sono fornite le seguenti ulteriori informazioni

Composizione dei “costi di impianto e ampliamento” e dei “costi di sviluppo”

In  relazione  a  quanto  disposto  al  punto  5),  mod.  C  del  DM  05/03/2020,  viene  esposta  nei  seguenti  prospetti  la

composizione dei costi di impianto e ampliamento.

Composizione dei costi di impianto e ampliamento:

Descrizione
Valore di inizio

esercizio
Incrementi

dell'esercizio
Ammortamenti

dell'esercizio
Altri decrementi Totale variazioni

Valore di fine
esercizio

Spese modifiche statutarie 391 0 130 0 (130) 261
Totale 391 0 130 0 (130) 261

I costi di impianto e ampliamento sono ammortizzati in cinque anni.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 26.656 (€ 25.054 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:
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Impianti e
macchinari

Attrezzature
Altre

immobilizzazioni
materiali

Totale
Immobilizzazioni

materiali
Valore di inizio 
esercizio
Costo 22.772 2.924 49.721 75.417
Contributi ricevuti 0 0 0 0
Rivalutazioni 0 0 0 0
Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento)

17.947 658 31.758 50.363

Svalutazioni 0 0 0 0
Valore di bilancio 4.825 2.266 17.963 25.054
Variazioni 
nell'esercizio
Incrementi per 
acquisizioni

0 9.390 0 9.390

Contributi ricevuti 0 0 0 0
Riclassifiche (del 
valore di bilancio)

0 0 0 0

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di bilancio)

0 0 0 0

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio

0 0 0 0

Ammortamento 
dell'esercizio

1.524 1.143 5.121 7.788
Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio

0 0 0 0

Altre variazioni 0 0 0 0
Totale variazioni (1.524) 8.247 (5.121) 1.602
Valore di fine 
esercizio
Costo 22.772 12.314 49.721 84.807
Contributi ricevuti 0 0 0 0
Rivalutazioni 0 0 0 0
Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento)

19.471 1.801 36.879 58.151

Svalutazioni 0 0 0 0
Valore di bilancio 3.301 10.513 12.842 26.656

Si evidenzia che nel caso di ricezione di contributi contabilizzati a riduzione del costo dell’immobilizzazione (metodo

diretto), nel sopra riportato prospetto le relative voci sono indicate al lordo del contributo, con indicazione separata del

contributo ricevuto.

Qui di seguito sono fornite le seguenti ulteriori informazioni

Beni completamente ammortizzati ed ancora in uso

Si fornisce evidenza del costo originario e degli ammortamenti accumulati  dei beni completamente ammortizzati  ma

ancora in uso:

A.P.A.S. - BENI STRUMENTALI COMPLETAMENTE AMMORTIZZATI

       

nr. cespite descrizione
valore
bene

fondo ammorta-
mento

ARREDAMENTO E MOBILI      

14 Mobili e arredi appartamenti 1.560,00 1.560,00

22 Cucina e camera app.to ex v,Bolzano 3.660,00 3.660,00

39 Armadio usato a 6 ante (uff.assist.- 553,55 553,55
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soc.)

  TOTALI 5.773,55 5.773,55

       

IMPIANTI INTERNI SPECIALI      

2 Impianto telefonico 1.169,56 1.169,56

  TOTALI 1.169,56 1.169,56

       

MACCHINE D'UFFICIO      

1 Macchine elettroniche 1987 718,08 718,08

5 Computer Pentium 166 836,66 836,66

7 Computer + Accessori 1.541,60 1.541,60

8 Espansione aggiornamento 823,73 823,73

11 PC A 1800 -256 DDR 1.105,00 1.105,00

12 Computer XP 1800 con 724,33 724,33

21
Notebook Acer Aspire -Tuttocompu-
ter 1.485,33 1.485,33

27 Centralino 756,00 756,00

43 Pc Veriton (Postaz Pietro) 1.079,18 1.079,18

50
Stampante Multifunzione Canon MF-
6680 550,37 550,37

52 PC hp 400 (Postaz. Anezka) 778,48 778,48

55
Pc Acer Veriton 13 (postaz. Contabi-
li) 684,37 684,37

56
PC Server SI.I5.4GB-(postaz.diretto-
re) 1.160,78 1.160,78

  TOTALI 12.243,91 12.243,91

       

MACCHINARI LABORATORIO      

18 Macchinario tutto per l'imballo 2.790,27 2.790,27

19 Macchinario tutto per l'imballo 3.993,00 3.993,00

23 Generatore per imp. Riscald. Gecele 3.874,84 3.874,84

26 Incollatrice elettr. 786,00 786,00

  TOTALI 11.444,11 11.444,11

       
BENI STRUMENTALI VALORE UNIT. 
INF.516,45      

24 Scaffale portapallet  (laboratorio) 444,00 444,00

25 Frigo Ariston (laboratorio) 215,00 215,00

30 Cucina GlemGas (int. 10 alloggi) 279,17 279,17

31
Calciobalilla Mod. Smart (laborato-
rio) 383,33 383,33

32 Lavatrice Rex (interno 13) 315,83 315,83

  TOTALI 1637,33 1.637,33

Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni e altri titoli
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Le partecipazioni comprese nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 5 (€ 5 nel precedente esercizio).

Gli altri titoli compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 0 (€ 40.000 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

 
Partecipazioni

in altre imprese
Totale

Partecipazioni
Altri titoli

Valore di inizio 
esercizio
Costo 5 5 40.000
Contributi ricevuti 0 0 0
Rivalutazioni 0 0 0
Svalutazioni 0 0 0
Valore di bilancio 5 5 40.000
Variazioni 
nell'esercizio
Incrementi per 
acquisizioni

0 0 0

Contributi ricevuti 0 0 0
Riclassifiche (del 
valore di bilancio)

0 0 0

Decrementi per 
alienazioni o 
dismissioni (del 
valore di bilancio)

0 0 0

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio

0 0 0

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio

0 0 0

Altre variazioni 0 0 (40.000)
Totale variazioni 0 0 (40.000)
Valore di fine 
esercizio
Costo 5 5 0
Contributi ricevuti 0 0 0
Rivalutazioni 0 0 0
Svalutazioni 0 0 0
Valore di bilancio 5 5 0

Crediti immobilizzati

I crediti compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 1.957 (€ 1.657 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

 
Crediti

immobilizzati verso
altri

Totale crediti
immobilizzati

Valore di inizio esercizio 1.657 1.657
Variazioni nell'esercizio 300 300
Valore di fine esercizio 1.957 1.957
Quota scadente entro l'esercizio 0 0
Quota scadente oltre l'esercizio 1.957 1.957
Di cui di durata residua 
superiore a cinque anni

0 0

C) ATTIVO CIRCOLANTE

Rimanenze
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I beni sono rilevati nelle rimanenze nel momento in cui avviene il trasferimento dei rischi e i benefici connessi ai beni

acquisiti, e conseguentemente includono i beni esistenti presso i magazzini dell’Ente, ad esclusione di quelli ricevuti da

terzi per i quali non è stato acquisito il diritto di proprietà (in visione, in conto lavorazione, in conto deposito), i beni di

proprietà verso terzi (in visione, in conto lavorazione, in conto deposito) e i beni in viaggio ove siano stati già trasferiti i

rischi e i benefici connessi ai beni acquisiti.

Le rimanenze comprese nell'attivo circolante sono pari a € 8.027 (€ 5.619 nel precedente esercizio).

Crediti

I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a € 67.986 (€ 113.799 nel precedente esercizio).

La composizione e la suddivisione dei crediti per scadenza è così rappresentata:

 

Crediti verso
utenti e clienti

iscritti nell'attivo
circolante

Crediti verso enti
pubblici iscritti

nell'attivo
circolante

Crediti tributari
iscritti nell'attivo

circolante

Imposte anticipate
iscritte nell'attivo

circolante

Crediti verso altri
iscritti nell'attivo

circolante

Totale crediti
iscritti nell'attivo

circolante

Quota scadente entro l'esercizio 25.873 41.443 23 647 67.986
Quota scadente oltre l'esercizio 0 0 0 0 0
Di cui di durata residua superiore a 
cinque anni

0 0 0 0 0

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 179.890 (€ 121.379 nel precedente esercizio).

RATEI E RISCONTI ATTIVI

I ratei e risconti attivi sono pari a € 2.308 (€ 1.430 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Movimenti dei ratei e risconti attivi:

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio
Ratei attivi 0 268 268
Risconti attivi 1.430 610 2.040
Totale ratei e risconti attivi 1.430 878 2.308

Composizione dei ratei attivi:

Il prospetto "Composizione dei ratei attivi" non contiene valori significativi.

Composizione dei risconti attivi:

Il prospetto "Composizione dei risconti attivi" non contiene valori significativi.

PASSIVO
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PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 100.067 (€ 101.574 nel precedente esercizio).

Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole poste che

compongono il Patrimonio Netto:

 
Valore di inizio

esercizio

Destinazione
dell'avanzo/cope

rtura del
disavanzo

dell'esercizio
precedente

Altre variazioni Decremeti Riclassifiche
Avanzo/

disavanzo
d'esercizio

Valore di fine
esercizio

Fondo di dotazione dell'ente 197 0                          0 0 197
Patrimonio vincolato - Riserve 
statutarie

0 0                          0 0    0

Patrimonio vincolato - Riserve 
vincolate per decisione degli 
organi istituzionali

2.052 0 (940) 0 1.112

Patrimonio vincolato - Riserve 
vincolate destinate da terzi

0 0 0 0 0

Totale patrimonio vincolato 2.052 0 (940) 0 1.112
Patrimonio libero - Riserve di utili
o avanzi di gestione

96.623 2.700 0 1 99.324

Patrimonio libero - Altre riserve 2 0 0 (5) (3)
Totale patrimonio libero 96.625 2.700 0 (4) 99.321
Avanzo/disavanzo d'esercizio 2.700 (2.700) 0 0 (563) (563)
Totale Patrimonio netto 101.574 0 (940) (4) (563) 100.067

Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto

Le informazioni  richieste  dal  punto 8),  mod. C del  DM 05/03/2020 relativamente alla  specificazione delle  voci  del

patrimonio netto con riferimento alla loro origine, alla loro possibilità di utilizzazione, alla natura ed alla durata dei

vincoli eventualmente posti, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dal prospetto

sottostante:

 Importo Origine/natura
Possibilità di
utilizzazione

Quota disponibile
Quota vincolata -

Importo
Quota vincolata -
Natura del vincolo

Fondo di dotazione dell'ente 197 CAPITALE 0 0
Patrimonio vincolato
Riserve statutarie 0 0 0
Riserve vincolate per decisione degli 
organi istituzionali

1.112 5 PER MILLE 0 1.112 5 PER MILLE

Riserve vincolate destinate da terzi 0 0 0
Totale patrimonio vincolato 1.112 0 0
Patrimonio libero

Riserve di utili o avanzi di gestione 99.324 AVANZI
COPERTURA 
DISAVANZI

99.324 0

Altre riserve (3) 0 0
Totale patrimonio libero 99.321 99.324 0
Totale 100.630 99.324 0

A complemento  delle  informazioni  fornite  sul  Patrimonio  netto  qui  di  seguito  si  specificano  le  seguenti  ulteriori

informazioni.

Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali

Le riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali sono interamente costituite dalla riserva per accantonamento
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nel 5 per mille, pari a euro 1.112.

Riserve vincolate destinate da terzi

Non risultano riserve vincolate distinate da terzi.

Altre riserve

Le altre riserve del Patrimonio libero sono costituite da altre riserve per € 4.

FONDI PER RISCHI ED ONERI

I fondi per rischi ed oneri sono iscritti nelle passività per complessivi € 3.189 (€ 3.327 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

 Altri fondi
Totale fondi per
rischi ed oneri

Valore di inizio esercizio 3.327 3.327
Variazioni nell'esercizio
Accantonamento dell'esercizio 0 0
Utilizzo nell'esercizio 138 138
Altre variazioni 0 0
Totale variazioni (138) (138)
Valore di fine esercizio 3.189 3.189

TFR

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi €  83.488  (€  71.868  nel

precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

 
Trattamento di fine
rapporto di lavoro

subordinato
Valore di inizio esercizio 71.868
Variazioni nell'esercizio
Altre variazioni 11.620
Totale variazioni 11.620
Valore di fine esercizio 83.488

DEBITI

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 68.987 (€ 64.352 nel precedente esercizio).

Debiti - Distinzione per scadenza

La composizione delle singole voci e i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza sono così rappresentati:
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Quota scadente entro

l'esercizio
Quota scadente oltre

l'esercizio
Di cui di durata superiore a

5 anni
Debiti verso fornitori 19.487 0 0
Debiti tributari 3.741 0 0
Debiti verso istituti di previdenza e 
di sicurezza sociale

9.774 0 0

Debiti verso dipendenti e 
collaboratori

21.822 0 0

Altri debiti 14.163 0 0
Totale debiti 68.987 0 0

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Non risultano garanzie reali sui beni sociali.

RATEI E RISCONTI PASSIVI

I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 39.215 (€ 77.051 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio
Risconti passivi 77.051 (37.836) 39.215
Totale ratei e risconti passivi 77.051 (37.836) 39.215

Composizione dei ratei passivi:

Il prospetto "Composizione dei ratei passivi" non contiene valori significativi.

Composizione dei risconti passivi:

Il prospetto "Composizione dei risconti passivi" non contiene valori significativi.

INFORMAZIONI SUL RENDICONTO GESTIONALE

Il Rendiconto Gestionale informa sulle modalità con le quali le risorse sono state acquisite ed impiegate nel periodo, con

riferimento alle differenti “aree gestionali” di seguito evidenziate.

A) Componenti da attività di interesse generale

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di

interesse  generale  di  cui  all’art.  5  del  Decreto  Legislativo  2  agosto  2017  n°  117  e  successive  modificazioni  ed

integrazioni,  per  il  perseguimento  senza  scopo  di  lucro  delle  finalità  civiche,  solidaristiche  e  di  utilità  sociale,

indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali.

Costi e oneri da attività di interesse generale

I costi e gli oneri da attività di interesse generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi €  436.793  (€

357.287 nel precedente esercizio)

In merito alla loro composizione si forniscono le seguenti informazioni:

USCITE ACCOG ALLO LABOR SPORT AVVIS PROG PROG BANDO PROG
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LIENZA GGI ATORIO ELLO

DIRIT

TI

O  4

HOUS

ING

FIRST

ETTO

INCLU

SIONE

ETTI

MING

EGNO

VOLONT

ARIATO

ETTO

NUOV

A

VITA
  2021 2021 2021 2021 2021 2021 2021 2021 2021
Retribuzioni  al  personale

dipendente

64.255,51 13.729,

38

53.915,57 13.989,3

9

6.298,6

7

1.111,46 1.007,0

0

20.392,42 1.902,8

0
  corsi  aggiornamento

professionale

            564,16    

Indennità  di  trasferta,

diarie,

33,70             698,05  

   indennità di viaggio per

il personale

                 

   dipendente                  
Accantonamento  quota

indennità

5.333,08 1.087,8

7

5.535,96 1.304,03 455,07 72,70   1.430,02 143,19

      di fine rapporto                  
   (quota  di  competenza

dell'esercizio)

                 

Contributi  previdenziali

ed

18.115,61 3.874,8

6

15.436,78 3.304,40 1.749,5

1

335,50   5.864,91 546,02

   Assistenziali  (a  carico

del datore di lavoro)

                 

Spese  per  il  personale

volontario

271,60             608,16  

   Consulenza  legale

Sportello

      7.953,00          

 Canoni di locazione   6.310,9

2

22.885,50   1.439,4

2

    4.398,44 1.393,4

7
Spese  condominiali  e

riscaldamento

1.803,00 4.362,9

6

1.862,22   876,93        

 Spese gestione alloggi 487,28 3.459,8

9

3.148,62   2.737,5

1

  767,69  

 Spese telefoniche 893,96 133,20 563,41         212,90  
Spese di cancelleria 226,99       56,00     5,00  
Spese postali 196,10                
Altre spese d'ufficio 10.050,78 617,05 4.175,50 1.112,00       126,75  
 Imposte e tasse 2.017,75 685,42 7.565,00 1,73 28,00        
Spese bancarie 492,18 20,64 2,50   6,24        
 Premi  per  polizze

assicurative

333,33 233,33 188,34   61,73   620,74 410,00  

    previste  dalla

convenzione

                 

 Spese per vitto                  
Spese  per  acquisto

materiali e

225,43 992,98 17.769,77   1.050,7

5

  162,00 1.369,05  

    piccole attrezzature                  
Spese  per  manutenzione

ordinaria

539,82 1.141,5

8

2.308,88   427,00        

    (di  beni  mobili  ed              
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immobili  destinati

all'attività)
Accantonamento quota di 1.581,71   7.317,34            
    ammortamento                  
 Spese per pulizie 815,00   1.750,00            
Spese  per  attività  di

assistenza

387,21 112,94 78,52   6.180,6

4

4.697,7

3

  3.802,61 1.820,0

0
Spese  per  Laboratorio  e

premio corsisti

    35.652,63            

Spese  per  il  notiziario  e

sito web

952,61                

Spese  per  attività  di

promozione culturale

984,12     40,00          

 Altre Spese 2.544,25       1.319,6

6

  341,90 1.054,84  

Sopravvenienze  ed

arrotondamenti passivi

709,60   31,94 335,98 0,51 0,10   2,84 0,62

Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale

I ricavi,  le rendite e i proventi derivanti dalle attività di interesse generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per

complessivi € 435.957 (€ 359.569 nel precedente esercizio).

In merito alla loro composizione si forniscono le seguenti informazioni:

ENTRATE ACCOG
LIENZA

ALLO
GGI

LABOR
ATORIO

SPORT
ELLO 
DIRIT
TI

AVVIS
O 4  
HOUS
ING 
FIRST

PROG
ETTO 
INCLU
SIONE

PROG
ETTI 
MING
EGNO

BANDO 
VOLONT
ARIATO

PROG
ETTO 
NUOV
A 
VITA

  2021 2021 2021 2021 2021 2021 2021 2021 2021
Contributi da persone 
assistite per gestione 
alloggi

  9.535,0
0

             

Entrate per attività del 
laboratorio

    89.837,19            

Altri ricavi   31,89 4.200,00            
 Contributi da privati 215,00                
 Proventi 5 per 1000 1.281,80                
Interessi attivi 273,82                
Contributo P.A.T.     (Lp 
31.10.83, n. 35)

115.065,0
3

24.750,
19

71.224,56 25.850,0
0

         

Contributo P.A.T. Avviso 
4/2016

        22.047,
92

       

Contributi per progetti 
finanziati

          7.620,0
0

2.915,8
0

38.922,30 5.805,7
4

 Altri ricavi     9.425,85   3.832,0
0

    2.087,40  

Sopravvenienze attive e 
arrotondamento

492,92 806,59 3,32 2,00 0,48 0,06   2,96 0,36

                 
TOTALE ENTRATE 117.328,5

7
35.123,
67

174.690,9
2

25.852,0
0

25.880,
40

7.620,0
6

2.915,8
0

41.012,66 5.806,1
0
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Con  riferimento  ai  proventi  derivanti  da  contratti  con  enti  pubblici,  pari  a  complessivi  €  236.890  (€  234.966  nel

precedente esercizio), si evidenzia che sono iscritti nella presente voce i proventi derivanti da accordi con enti di natura

pubblica  aventi  carattere sinallagmatico,  con previsione di  un corrispettivo a fronte  di  beni  forniti  o  di  servizi  resi,

rientranti comunque tra le attività di interesse generale.

Con  riferimento  ai  contributi  da  enti  pubblici,  pari  a  complessivi  €  81.512  (€  30.548  nel  precedente  esercizio),  si

evidenzia che sono iscritti nella presente voce i proventi derivanti da accordi, quali le convenzioni, con enti di natura

pubblica non aventi carattere sinallagmatico.

Per quanto riguarda i proventi del 5 per mille, si evidenzia che € 1.282 sono relativi all'anno finanziario 2021, mentre

 € 940 si riferiscono all'utilizzo del 5 per mille dell'anno finanziario 2020,  accantonato in precedenza per l’utilizzo nei 24

mesi dall’erogazione.

Singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali

Conformemente alle previsioni di cui al punto 11), mod. C del DM 05/03/2020, si fornisce una indicazione dei singoli

elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali.

ALTRE INFORMAZIONI

Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute

Con riferimento alle erogazioni liberali, pari a complessivi € 215 si evidenzia che il prospetto "Descrizione della natura

delle erogazioni liberali ricevute", conformemente alle previsioni di cui al punto 12), mod. C del DM 05/03/2020 non

contiene valori significativi.

Numero di dipendenti e volontari

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti il personale ed i volontari, conformemente alle previsioni di cui

al punto 13), mod. C del DM 05/03/2020:

 i dipendenti nell’anno 2021 sono stati 11;

 I volontari iscritti nel registro al 31/12/2021 sono 45.

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale

Vengono  di  seguito  riportate  le  informazioni  relative  ai  compensi  spettanti  al  Presidente  dell’organo  di  controllo,

conformemente  alle  previsioni  di  cui  al  punto  14),  mod.  C  del  DM  05/03/2020;  gli  importi  sono  indicati
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complessivamente con riferimento alle singole categorie sopra indicate:

Presidente dell'Organo di Controllo dott. Giulia Pegoretti €  2.082,00

Operazioni realizzate con parti correlate

Non ci sono operazioni con parti correlate.

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo

Conformemente alle previsioni di cui al punto 17), mod. C del DM 05/03/2020, si propone la copertura del disvanzo

d’esercizio pari ad € -563 attraverso l'utilizzo della “riserva di utili e/avanzi di gestione”:

Descrivere eventuali vincoli attribuiti all’utilizzo parziale o integrale dell’avanzo d’esercizio.

Prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi

I volontari presenti in A.P.A.S. ODV prendono parte ai differenti servizi e attività svolti dall’Associazione. Riportiamo in
seguito il numero di ore di volontariato prestate dai volontari distinguendo la tipologia di attività svolta.

Attività Numero di ore di volontariato
Laboratorio 400

Attività in carcere 350
Permessi e accompagnamenti 35

Progetti dimittendi 165
Progetti di ospitalità 150

Sensibilizzazione 60
Amministrazione 150

Totale ore di volontariato = 1310

Ai  volontari  è  riconosciuto  un  rimborso  spese  secondo  quanto  previsto  dallo  Statuto  dell’Associazione;  inoltre,
quest’ultima rende disponibili un’automobile e un furgone che possono essere utilizzati dai volontari, tutte le volte che ne
necessitano.

Nel 2021 sono stati organizzati due percorsi formativi per i volontari.

I costi figurativi ammontano a 1310 ore x 6 € / h = 7860 €

ILLUSTRAZIONE DELL’ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO DELL’ENTE E DELLE
MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e finanziari

Con riferimento all'evoluzione prevedibile della gestione ed alle previsioni di mantenimento degli equilibri economici e

finanziari si precisa che l’Associazione ha in contributi pubblici la maggior parte dell’entrate, in questo senso appare

strategico realizzare coerentemente ed in linea coi principi di gestione dei contributi pubblici le attività dell’Associazione.

Unitamente a ciò appare indispensabile gestire in maniera oculata delle attività del laboratorio per l’acquisizione dei pre-

requisiti lavorativi, che presuppone la gestione di commesse da parte di partner esterni per la copertura delle spese di
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gestione dell’immobile.

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie

Le modalità di perseguimento delle finalità statutarie, coincidenti con le attività di interesse generale viene

perseguita tramite un’amministrazione lineare,  basata in larga parte sulla gestione di budget predeterminati

dalle convenzioni e dai contributi pubblici ricevuti.

In  quest’ottica  le  attività  di  interesse  generale  sono  articolate  secondo  le  diverse  linee  di  finanziamento

dell’Ente che, di conseguenza, risponde a bisogni diversificati, a seconda della progettualità in atto.

I bisogni sono specificati nel paragrafo dedicato alle attività svolte, così come gli obiettivi,  le strategie e i

risultati raggiunti.

Informazioni ex art. 1 comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124

Con riferimento all’art. 1 comma 125 della Legge 124/2017, qui di seguito sono riepilogate le sovvenzioni ricevute dalle 
pubbliche amministrazioni. 

I dati di tali sovvenzioni sono stati indicati sul sito o sul portale digitale dell’Ente.

Soggetto erogante Progetto
Contributo incas-

sato

Contributo
competenza

2021
UMSE Sviluppo rete dei servizi della 
P.A.T. Convenzione L.35 236.890 236.890
Servizio Politiche Sociali P.A.T. Avviso 4/2016 20.297 22.048
Ministero del Lavoro Politiche Sociali Bando Volontariato 38.623 38.922
Ministero del Lavoro Politiche Sociali Bando Nuova Vita 10.530 5.806
Ministero Giustizia Uepe VR Progetto Mingegno 6.929 2.916
Ministero di Giustizia Uiepe VE Progetto Inclusione 3.968 7.620

Il Presidente del Consiglio di Amministraizone

Bruno Bortoli

Dichiarazione di conformità del bilancio

Copia corrispondente ai documenti conservati presso l’Ente.
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